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LETTURA 
Lettura del libro della Genesi (6, 9b-8, 21a) 
 
Noè era uomo giusto e integro tra i suoi 
contemporanei e camminava con Dio. Noè 
generò tre figli: Sem, Cam e Iafet. Ma la terra 
era corrotta davanti a Dio e piena di violenza. 
Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta, 
perché ogni uomo aveva pervertito la sua 
condotta sulla terra. Allora Dio disse a Noè: 
«È venuta per me la fine di ogni uomo, 
perché la terra, per causa loro, è piena di 
violenza; ecco, io li distruggerò insieme con 
la terra. Fatti un'arca di legno di cipresso; 
dividerai l'arca in scompartimenti e la 
spalmerai di bitume dentro e fuori. Ecco 
come devi farla: l'arca avrà trecento cubiti di 
lunghezza, cinquanta di larghezza e trenta di 
altezza. Farai nell'arca un tetto e, a un cubito 
più sopra, la terminerai; da un lato metterai 
la porta dell'arca. La farai a piani: inferiore, 
medio e superiore. Ecco, io sto per mandare 
il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per 
distruggere sotto il cielo ogni carne in cui c'è 
soffio di vita; quanto è sulla terra perirà. Ma 
con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai 
nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e 
le mogli dei tuoi figli. Di quanto vive, di ogni 
carne, introdurrai nell'arca due di ogni 
specie, per conservarli in vita con te: siano 
maschio e femmina. Degli uccelli, secondo la 
loro specie, del bestiame, secondo la propria 
specie, e di tutti i rettili del suolo, secondo la 
loro specie, due di ognuna verranno con te, 
per essere conservati in vita. Quanto a te, 
prenditi ogni sorta di cibo da mangiare e 
fanne provvista: sarà di nutrimento per te e 

READING 
A reading of the book of Genesis (6:9b-8:21a) 
 
Noah was a righteous man and blameless in his 
generation; Noah walked with God. Noah 
begot three sons: Shem, Ham, and Japheth. But 
the earth was corrupt in the view of God and 
full of lawlessness. When God saw how corrupt 
the earth had become, since all mortals had 
corrupted their ways on earth, God said to 
Noah: «I see that the end of all mortals has 
come, for the earth is full of lawlessness 
because of them. So I am going to destroy them 
with the earth. Make yourself an ark of 
gopherwood, equip the ark with various 
compartments, and cover it inside and out 
with pitch. This is how you shall build it: the 
length of the ark will be three hundred cubits, 
its width fifty cubits, and its height thirty 
cubits. Make an opening for daylight and 
finish the ark a cubit above it. Put the ark’s 
entrance on its side; you will make it with 
bottom, second and third decks. I, on my part, 
am about to bring the flood waters on the 
earth, to destroy all creatures under the sky in 
which there is the breath of life; everything on 
earth shall perish. I will establish my covenant 
with you. You shall go into the ark, you and 
your sons, your wife and your sons’ wives with 
you. Of all living creatures you shall bring two 
of every kind into the ark, one male and one 
female, to keep them alive along with you. Of 
every kind of bird, of every kind of animal, and 
of every kind of thing that crawls on the 
ground, two of each will come to you, that you 
may keep them alive. Moreover, you are to 
provide yourself with all the food that is to be 



per loro». Noè eseguì ogni cosa come Dio gli 
aveva comandato: così fece. Il Signore disse a 
Noè: «Entra nell'arca tu con tutta la tua 
famiglia, perché ti ho visto giusto dinanzi a 
me in questa generazione. Di ogni animale 
puro prendine con te sette paia, il maschio e 
la sua femmina; degli animali che non sono 
puri un paio, il maschio e la sua femmina. 
Anche degli uccelli del cielo, sette paia, 
maschio e femmina, per conservarne in vita la 
razza su tutta la terra. Perché tra sette giorni 
farò piovere sulla terra per quaranta giorni e 
quaranta notti; cancellerò dalla terra ogni 
essere che ho fatto». Noè fece quanto il 
Signore gli aveva comandato. Noè aveva 
seicento anni quando venne il diluvio, cioè le 
acque sulla terra. Noè entrò nell'arca e con 
lui i suoi figli, sua moglie e le mogli dei suoi 
figli, per sottrarsi alle acque del diluvio. 
Degli animali puri e di quelli impuri, degli 
uccelli e di tutti gli esseri che strisciano sul 
suolo un maschio e una femmina entrarono, 
a due a due, nell'arca, come Dio aveva 
comandato a Noè. Dopo sette giorni, le acque 
del diluvio furono sopra la terra; nell'anno 
seicentesimo della vita di Noè, nel secondo 
mese, il diciassette del mese, in quello stesso 
giorno, eruppero tutte le sorgenti del grande 
abisso e le cateratte del cielo si aprirono. 
Cadde la pioggia sulla terra per quaranta 
giorni e quaranta notti. In quello stesso 
giorno entrarono nell'arca Noè, con i figli 
Sem, Cam e Iafet, la moglie di Noè, le tre 
mogli dei suoi tre figli; essi e tutti i viventi, 
secondo la loro specie, e tutto il bestiame, 
secondo la propria specie, e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo la loro specie, 
tutti i volatili, secondo la loro specie, tutti gli 
uccelli, tutti gli esseri alati. Vennero dunque 
a Noè nell'arca, a due a due, di ogni carne in 
cui c'è il soffio di vita. Quelli che venivano, 
maschio e femmina d'ogni carne, entrarono 
come gli aveva comandato Dio. Il Signore 
chiuse la porta dietro di lui. Il diluvio durò 
sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero 
e sollevarono l'arca, che s'innalzò sulla terra. 

eaten, and store it away, that it may serve as 
provisions for you and for them.» Noah 
complied; he did just as God had commanded 
him. Then the Lord said to Noah: «Go into the 
ark, you and all your household, for you alone 
in this generation have I found to be righteous 
before me. Of every clean animal, take with you 
seven pairs, a male and its mate; and of the 
unclean animals, one pair, a male and its mate; 
likewise, of every bird of the air, seven pairs, a 
male and a female, to keep their progeny alive 
over all the earth. For seven days from now I 
will bring rain down on the earth for forty days 
and forty nights, and so I will wipe out from 
the face of the earth every being that I have 
made.» Noah complied, just as the Lord had 
commanded. Noah was six hundred years old 
when the flood came upon the earth. Together 
with his sons, his wife, and his sons’ wives, 
Noah went into the ark because of the waters 
of the flood. Of the clean animals and the 
unclean, of the birds, and of everything that 
crawls on the ground, two by two, male and 
female came to Noah into the ark, just as God 
had commanded him. When the seven days 
were over, the waters of the flood came upon 
the earth. In the six hundredth year of Noah’s 
life, in the second month, on the seventeenth 
day of the month: on that day All the fountains 
of the great abyss burst forth, and the 
floodgates of the sky were opened. For forty 
days and forty nights heavy rain poured down 
on the earth. On the very same day, Noah and 
his sons Shem, Ham, and Japheth, and Noah’s 
wife, and the three wives of Noah’s sons had 
entered the ark, together with every kind of 
wild animal, every kind of tame animal, every 
kind of crawling thing that crawls on the earth, 
and every kind of bird. Pairs of all creatures in 
which there was the breath of life came to 
Noah into the ark. Those that entered were 
male and female; of all creatures they came, as 
God had commanded Noah. Then the Lord 
shut him in. The flood continued upon the 
earth for forty days. As the waters increased, 
they lifted the ark, so that it rose above the 



Le acque furono travolgenti e crebbero molto 
sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. 
Le acque furono sempre più travolgenti sopra 
la terra e coprirono tutti i monti più alti che 
sono sotto tutto il cielo. Le acque superarono 
in altezza di quindici cubiti i monti che 
avevano ricoperto. Perì ogni essere vivente 
che si muove sulla terra, uccelli, bestiame e 
fiere e tutti gli esseri che brulicano sulla terra 
e tutti gli uomini. Ogni essere che ha un alito 
di vita nelle narici, cioè quanto era sulla terra 
asciutta, morì. Così fu cancellato ogni essere 
che era sulla terra: dagli uomini agli animali 
domestici, ai rettili e agli uccelli del cielo; essi 
furono cancellati dalla terra e rimase solo 
Noè e chi stava con lui nell'arca. Le acque 
furono travolgenti sopra la terra 
centocinquanta giorni. Dio si ricordò di Noè, 
di tutte le fiere e di tutti gli animali 
domestici che erano con lui nell'arca. Dio 
fece passare un vento sulla terra e le acque si 
abbassarono. Le fonti dell'abisso e le 
cateratte del cielo furono chiuse e fu 
trattenuta la pioggia dal cielo; le acque 
andarono via via ritirandosi dalla terra e 
calarono dopo centocinquanta giorni. Nel 
settimo mese, il diciassette del mese, l'arca si 
posò sui monti dell'Araràt. Le acque 
andarono via via diminuendo fino al decimo 
mese. Nel decimo mese, il primo giorno del 
mese, apparvero le cime dei monti. Trascorsi 
quaranta giorni, Noè aprì la finestra che 
aveva fatto nell'arca e fece uscire un corvo. 
Esso uscì andando e tornando, finché si 
prosciugarono le acque sulla terra. Noè poi 
fece uscire una colomba, per vedere se le 
acque si fossero ritirate dal suolo; ma la 
colomba, non trovando dove posare la pianta 
del piede, tornò a lui nell'arca, perché c'era 
ancora l'acqua su tutta la terra. Egli stese la 
mano, la prese e la fece rientrare presso di sé 
nell'arca. Attese altri sette giorni e di nuovo 
fece uscire la colomba dall'arca e la colomba 
tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva 
nel becco una tenera foglia di ulivo. Noè 
comprese che le acque si erano ritirate dalla 

earth. The waters swelled and increased greatly 
on the earth, but the ark floated on the surface 
of the waters. Higher and higher on the earth 
the waters swelled, until all the highest 
mountains under the heavens were submerged. 
The waters swelled fifteen cubits higher than 
the submerged mountains. All creatures that 
moved on earth perished: birds, tame animals, 
wild animals, and all that teemed on the earth, 
as well as all humankind. Everything on dry 
land with the breath of life in its nostrils died. 
The Lord wiped out every being on earth: 
human beings and animals, the crawling 
things and the birds of the air; all were wiped 
out from the earth. Only Noah and those with 
him in the ark were left. And when the waters 
had swelled on the earth for one hundred and 
fifty days, God remembered Noah and all the 
animals, wild and tame, that were with him in 
the ark. So God made a wind sweep over the 
earth, and the waters began to subside. The 
fountains of the abyss and the floodgates of the 
sky were closed, and the downpour from the 
sky was held back. Gradually the waters 
receded from the earth. At the end of one 
hundred and fifty days, the waters had so 
diminished that, in the seventh month, on the 
seventeenth day of the month, the ark came to 
rest on the mountains of Ararat. The waters 
continued to diminish until the tenth month, 
and on the first day of the tenth month the 
tops of the mountains appeared. At the end of 
forty days Noah opened the hatch of the ark 
that he had made, and he released a raven. It 
flew back and forth until the waters dried off 
from the earth. Then he released a dove, to see 
if the waters had lessened on the earth. But the 
dove could find no place to perch, and it 
returned to him in the ark, for there was water 
over all the earth. Putting out his hand, he 
caught the dove and drew it back to him inside 
the ark. He waited yet seven days more and 
again released the dove from the ark. In the 
evening the dove came back to him, and there 
in its bill was a plucked-off olive leaf! So Noah 
knew that the waters had diminished on the 



terra. Aspettò altri sette giorni, poi lasciò 
andare la colomba; essa non tornò più da lui. 
L'anno seicentouno della vita di Noè, il 
primo mese, il primo giorno del mese, le 
acque si erano prosciugate sulla terra; Noè 
tolse la copertura dell'arca ed ecco, la 
superficie del suolo era asciutta. Nel secondo 
mese, il ventisette del mese, tutta la terra si 
era prosciugata. Dio ordinò a Noè: «Esci 
dall'arca tu e tua moglie, i tuoi figli e le 
mogli dei tuoi figli con te. Tutti gli animali 
d'ogni carne che hai con te, uccelli, bestiame 
e tutti i rettili che strisciano sulla terra, falli 
uscire con te, perché possano diffondersi 
sulla terra, siano fecondi e si moltiplichino su 
di essa». Noè uscì con i figli, la moglie e le 
mogli dei figli. Tutti i viventi e tutto il 
bestiame e tutti gli uccelli e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo le loro specie, 
uscirono dall'arca. Allora Noè edificò un 
altare al Signore; prese ogni sorta di animali 
puri e di uccelli puri e offrì olocausti 
sull'altare. Il Signore ne odorò il profumo 
gradito. 
Si omette la conclusione Parola di Dio. 
 

 

earth. He waited yet another seven days and 
then released the dove; but this time it did not 
come back. In the six hundred and first year, in 
the first month, on the first day of the month, 
the water began to dry up on the earth. Noah 
then removed the covering of the ark and saw 
that the surface of the ground had dried. In the 
second month, on the twenty-seventh day of 
the month, the earth was dry. Then God said to 
Noah: «Go out of the ark, together with your 
wife and your sons and your sons’ wives. Bring 
out with you every living thing that is with you 
– all creatures, be they birds or animals or 
crawling things that crawl on the earth – and 
let them abound on the earth, and be fertile 
and multiply on it.» So Noah came out, 
together with his sons and his wife and his 
sons’ wives; and all the animals, all the birds, 
and all the crawling creatures that crawl on the 
earth went out of the ark by families. Then 
Noah built an altar to the Lord, and choosing 
from every clean animal and every clean bird, 
he offered burnt offerings on the altar. When 
the Lord smelled the sweet odor. 
The conclusion The Word of God is omitted. 

 

SALMELLO 
(cfr. Sal 34, 23.19.23b) 
 
Dèstati, svègliati per il mio giudizio, 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
V. Non esultino su di me i nemici bugiardi, 
     non strizzi l'occhio chi mi odia senza motivo; 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
 

 

PSALMELLUS 
(cf. Ps. 34:23.19.23b) 
 
Awake, be vigilant in my defense, 
in my cause, my God and my Lord. 
V. Do not let lying foes rejoice over me, 
     my undeserved enemies wink knowingly. 
Be vigilant in my cause, my God and my Lord. 

 

PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Continuazione del vangelo secondo Matteo 
(27, 62-66) 
 
Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si 
riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e i 
farisei, dicendo: «Signore, ci siamo ricordati 
che quell'impostore, mentre era vivo, disse: 

THE PASSION OF OUR LORD JESUS 
CHRIST ACCORDING TO MATTHEW 
The continuation of the holy gospel according 
to Matthew (27:62-66) 
 
The next day, the one following the day of 
preparation, the chief priests and the 
Pharisees gathered before Pilate and said, 
«Sir, we remember that this impostor while 



"Dopo tre giorni risorgerò". Ordina dunque 
che la tomba venga vigilata fino al terzo 
giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo 
rubino e poi dicano al popolo: "È risorto dai 
morti". Così quest'ultima impostura sarebbe 
peggiore della prima!». Pilato disse loro: 
«Avete le guardie: andate e assicurate la 
sorveglianza come meglio credete». Essi 
andarono e, per rendere sicura la tomba, 
sigillarono la pietra e vi lasciarono le guardie. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

still alive said, 'After three days I will be 
raised up.' Give orders, then, that the grave 
be secured until the third day, lest his 
disciples come and steal him and say to the 
people, 'He has been raised from the dead.' 
This last imposture would be worse than the 
first.» Pilate said to them, «The guard is 
yours; go secure it as best you can.» So they 
went and secured the tomb by fixing a seal to 
the stone and setting the guard. 
The conclusion The word of the Lord is 
omitted. 
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LETTURA 
Lettura del libro della Genesi (6, 9b-8, 21a) 
 
Noè era uomo giusto e integro tra i suoi 
contemporanei e camminava con Dio. Noè 
generò tre figli: Sem, Cam e Iafet. Ma la terra 
era corrotta davanti a Dio e piena di violenza. 
Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta, 
perché ogni uomo aveva pervertito la sua 
condotta sulla terra. Allora Dio disse a Noè: 
«È venuta per me la fine di ogni uomo, 
perché la terra, per causa loro, è piena di 
violenza; ecco, io li distruggerò insieme con 
la terra. Fatti un'arca di legno di cipresso; 
dividerai l'arca in scompartimenti e la 
spalmerai di bitume dentro e fuori. Ecco 
come devi farla: l'arca avrà trecento cubiti di 
lunghezza, cinquanta di larghezza e trenta di 
altezza. Farai nell'arca un tetto e, a un cubito 
più sopra, la terminerai; da un lato metterai 
la porta dell'arca. La farai a piani: inferiore, 
medio e superiore. Ecco, io sto per mandare 
il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per 
distruggere sotto il cielo ogni carne in cui c'è 
soffio di vita; quanto è sulla terra perirà. Ma 
con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai 
nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e 
le mogli dei tuoi figli. Di quanto vive, di ogni 
carne, introdurrai nell'arca due di ogni 
specie, per conservarli in vita con te: siano 
maschio e femmina. Degli uccelli, secondo la 
loro specie, del bestiame, secondo la propria 
specie, e di tutti i rettili del suolo, secondo la 
loro specie, due di ognuna verranno con te, 
per essere conservati in vita. Quanto a te, 
prenditi ogni sorta di cibo da mangiare e 

LECTURE 
Lecture du livre de la Genèse (6, 9b-8, 21a) 
 
Noé fut un homme juste, parfait. Noé marchait 
avec Dieu. Il engendra trois fils : Sem, Cham et 
Japhet. Mais la terre s’était corrompue devant la 
face de Dieu, la terre était remplie de violence. 
Dieu regarda la terre, et voici qu’elle était 
corrompue car, sur la terre, tout être de chair 
avait une conduite corrompue. Dieu dit à Noé : 
« Je l’ai décidé, c’est la fin de tout être de chair ! 
À cause des hommes, la terre est remplie de vio-
lence. Eh bien ! je vais les détruire et la terre 
avec eux. Fais-toi une arche en bois de cyprès. 
Tu la diviseras en cellules et tu l’enduiras de bi-
tume à l’intérieur et à l’extérieur. Tu la feras 
ainsi : trois cents coudées de long, cinquante de 
large et trente de haut. Tu feras à l’arche un toit 
à pignon que tu fixeras une coudée au-dessus 
d’elle. Tu mettras l’entrée de l’arche sur le côté, 
puis tu lui feras un étage inférieur, un deuxième 
étage et un troisième. Et voici que moi je fais 
venir le déluge, les eaux recouvriront la terre ; 
ainsi je détruirai, sous les cieux, tout être de 
chair animé d’un souffle de vie. Tout ce qui vit 
sur la terre expirera. Mais, avec toi, j’établirai 
mon alliance. Toi, tu entreras dans l’arche et, 
avec toi, tes fils, ta femme et les femmes de tes 
fils. De tout ce qui vit, tout ce qui est de chair, 
tu feras entrer dans l’arche un mâle et une fe-
melle, pour qu’ils restent en vie avec toi. De 
chaque espèce d’oiseaux, de chaque espèce 
d’animaux domestiques, de chaque espèce de 
reptiles du sol, un couple t’accompagnera pour 
rester en vie. Et toi, procure-toi de quoi man-
ger ; fais-en provision. Ce sera ta nourriture et 



fanne provvista: sarà di nutrimento per te e 
per loro». Noè eseguì ogni cosa come Dio gli 
aveva comandato: così fece. Il Signore disse a 
Noè: «Entra nell'arca tu con tutta la tua 
famiglia, perché ti ho visto giusto dinanzi a 
me in questa generazione. Di ogni animale 
puro prendine con te sette paia, il maschio e 
la sua femmina; degli animali che non sono 
puri un paio, il maschio e la sua femmina. 
Anche degli uccelli del cielo, sette paia, 
maschio e femmina, per conservarne in vita la 
razza su tutta la terra. Perché tra sette giorni 
farò piovere sulla terra per quaranta giorni e 
quaranta notti; cancellerò dalla terra ogni 
essere che ho fatto». Noè fece quanto il 
Signore gli aveva comandato. Noè aveva 
seicento anni quando venne il diluvio, cioè le 
acque sulla terra. Noè entrò nell'arca e con 
lui i suoi figli, sua moglie e le mogli dei suoi 
figli, per sottrarsi alle acque del diluvio. 
Degli animali puri e di quelli impuri, degli 
uccelli e di tutti gli esseri che strisciano sul 
suolo un maschio e una femmina entrarono, 
a due a due, nell'arca, come Dio aveva 
comandato a Noè. Dopo sette giorni, le acque 
del diluvio furono sopra la terra; nell'anno 
seicentesimo della vita di Noè, nel secondo 
mese, il diciassette del mese, in quello stesso 
giorno, eruppero tutte le sorgenti del grande 
abisso e le cateratte del cielo si aprirono. 
Cadde la pioggia sulla terra per quaranta 
giorni e quaranta notti. In quello stesso 
giorno entrarono nell'arca Noè, con i figli 
Sem, Cam e Iafet, la moglie di Noè, le tre 
mogli dei suoi tre figli; essi e tutti i viventi, 
secondo la loro specie, e tutto il bestiame, 
secondo la propria specie, e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo la loro specie, 
tutti i volatili, secondo la loro specie, tutti gli 
uccelli, tutti gli esseri alati. Vennero dunque 
a Noè nell'arca, a due a due, di ogni carne in 
cui c'è il soffio di vita. Quelli che venivano, 
maschio e femmina d'ogni carne, entrarono 
come gli aveva comandato Dio. Il Signore 
chiuse la porta dietro di lui. Il diluvio durò 

la leur. » Noé fit ainsi. Tout ce que Dieu lui 
avait ordonné, il le fit. Le Seigneur dit à Noé : 
« Entre dans l’arche, toi et toute ta famille, car 
j’ai vu qu’au sein de cette génération, devant 
moi, tu es juste. De tous les animaux purs, tu 
prendras sept mâles et sept femelles ; des ani-
maux qui ne sont pas purs, tu en prendras deux, 
un mâle et une femelle ; et de même des oiseaux 
du ciel, sept mâles et sept femelles, pour que 
leur race continue à vivre à la surface de la terre. 
Encore sept jours, en effet, et je vais faire tom-
ber la pluie sur la terre, pendant quarante jours 
et quarante nuits ; j’effacerai de la surface du 
sol tous les êtres que j’ai faits. » Noé fit tout ce 
que le Seigneur lui avait ordonné. Noé avait six 
cents ans quand eut lieu le déluge, c’est-à-dire 
les eaux sur la terre. Noé entra dans l’arche avec 
ses fils, sa femme et les femmes de ses fils, à 
cause des eaux du déluge. Des animaux purs et 
des animaux impurs, des oiseaux et de tout ce 
qui va et vient sur le sol, un couple – un mâle et 
une femelle – entra dans l’arche avec Noé, 
comme Dieu l’avait ordonné à Noé. Sept jours 
plus tard, les eaux du déluge étaient sur la terre. 
L’an six cent de la vie de Noé, le deuxième mois, 
le dix-septième jour du mois, ce jour-là, les 
réservoirs du grand abîme se fendirent ; les 
vannes des cieux s’ouvrirent. Et la pluie tomba 
sur la terre pendant quarante jours et quarante 
nuits. En ce jour même, Noé entra dans l’arche 
avec ses fils Sem, Cham et Japhet, avec sa 
femme et les trois femmes de ses fils. Y entrè-
rent aussi tous les animaux selon leur espèce, 
tous les bestiaux selon leur espèce, tous les rep-
tiles qui rampent sur la terre selon leur espèce, 
et tous les oiseaux selon leur espèce, tout ce qui 
vole, tout ce qui a des ailes. Couple par couple, 
tous les êtres de chair animés d’un souffle de vie 
entrèrent dans l’arche avec Noé. Ceux qui en-
traient, c’était un mâle et une femelle de tous les 
êtres de chair, comme Dieu l’avait ordonné à 
Noé. Alors le Seigneur ferma la porte sur Noé. 
Et ce fut le déluge sur la terre pendant quarante 
jours. Les eaux grossirent et soulevèrent l’arche 
qui s’éleva au-dessus de la terre. Les eaux 



sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero 
e sollevarono l'arca, che s'innalzò sulla terra. 
Le acque furono travolgenti e crebbero molto 
sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. 
Le acque furono sempre più travolgenti sopra 
la terra e coprirono tutti i monti più alti che 
sono sotto tutto il cielo. Le acque superarono 
in altezza di quindici cubiti i monti che 
avevano ricoperto. Perì ogni essere vivente 
che si muove sulla terra, uccelli, bestiame e 
fiere e tutti gli esseri che brulicano sulla terra 
e tutti gli uomini. Ogni essere che ha un alito 
di vita nelle narici, cioè quanto era sulla terra 
asciutta, morì. Così fu cancellato ogni essere 
che era sulla terra: dagli uomini agli animali 
domestici, ai rettili e agli uccelli del cielo; essi 
furono cancellati dalla terra e rimase solo 
Noè e chi stava con lui nell'arca. Le acque 
furono travolgenti sopra la terra 
centocinquanta giorni. Dio si ricordò di Noè, 
di tutte le fiere e di tutti gli animali 
domestici che erano con lui nell'arca. Dio 
fece passare un vento sulla terra e le acque si 
abbassarono. Le fonti dell'abisso e le 
cateratte del cielo furono chiuse e fu 
trattenuta la pioggia dal cielo; le acque 
andarono via via ritirandosi dalla terra e 
calarono dopo centocinquanta giorni. Nel 
settimo mese, il diciassette del mese, l'arca si 
posò sui monti dell'Araràt. Le acque 
andarono via via diminuendo fino al decimo 
mese. Nel decimo mese, il primo giorno del 
mese, apparvero le cime dei monti. Trascorsi 
quaranta giorni, Noè aprì la finestra che 
aveva fatto nell'arca e fece uscire un corvo. 
Esso uscì andando e tornando, finché si 
prosciugarono le acque sulla terra. Noè poi 
fece uscire una colomba, per vedere se le 
acque si fossero ritirate dal suolo; ma la 
colomba, non trovando dove posare la pianta 
del piede, tornò a lui nell'arca, perché c'era 
ancora l'acqua su tutta la terra. Egli stese la 
mano, la prese e la fece rientrare presso di sé 
nell'arca. Attese altri sette giorni e di nuovo 
fece uscire la colomba dall'arca e la colomba 

montèrent et grossirent beaucoup sur la terre, 
et l’arche flottait à la surface des eaux. Les eaux 
montèrent encore beaucoup, beaucoup sur la 
terre ; sous tous les cieux, toutes les hautes 
montagnes furent recouvertes. Les eaux étaient 
montées de quinze coudées au-dessus des mon-
tagnes qu’elles recouvraient. Alors expira tout 
être de chair, tout ce qui va et vient sur la terre : 
oiseaux, bestiaux, bêtes sauvages, tout ce qui 
foisonne sur la terre, et tous les hommes. Parmi 
tout ce qui existait sur la terre ferme, tout ce qui 
avait en ses narines un souffle de vie mourut. 
Ainsi furent effacés de la surface du sol tous les 
êtres qui s’y trouvaient, non seulement les 
hommes mais aussi les bestiaux, les bestioles et 
les oiseaux du ciel ; ils furent effacés de la terre : 
il ne resta que Noé et ceux qui étaient avec lui 
dans l’arche. Et les eaux montèrent au-dessus 
de la terre pendant cent cinquante jours. Dieu 
se souvint de Noé, de toutes les bêtes sauvages 
et de tous les bestiaux qui étaient avec lui dans 
l’arche ; il fit passer un souffle sur la terre : les 
eaux se calmèrent. Les sources de l’abîme et les 
vannes du ciel se fermèrent, la pluie des cieux 
s’arrêta. Par un mouvement de flux et de reflux, 
les eaux se retirèrent de la surface de la terre. Au 
bout de cent cinquante jours, les eaux avaient 
baissé et, le dix-septième jour du septième 
mois, l’arche se posa sur les monts d’Ararat. Les 
eaux continuèrent à baisser jusqu’au dixième 
mois ; le premier jour du dixième mois, les som-
mets des montagnes apparurent. Au bout de 
quarante jours, Noé ouvrit la fenêtre de l’arche 
qu’il avait construite, et il lâcha le corbeau ; ce-
lui-ci fit des allers et retours, jusqu’à ce que les 
eaux se soient retirées, laissant la terre à sec. 
Noé lâcha aussi la colombe pour voir si les eaux 
avaient baissé à la surface du sol. La colombe ne 
trouva pas d’endroit où se poser, et elle revint 
vers l’arche auprès de lui, parce que les eaux 
étaient sur toute la surface de la terre ; Noé ten-
dit la main, prit la colombe, et la fit rentrer au-
près de lui dans l’arche. Il attendit encore sept 
jours, et lâcha de nouveau la colombe hors de 
l’arche. Vers le soir, la colombe revint, et voici 



tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva 
nel becco una tenera foglia di ulivo. Noè 
comprese che le acque si erano ritirate dalla 
terra. Aspettò altri sette giorni, poi lasciò 
andare la colomba; essa non tornò più da lui. 
L'anno seicentouno della vita di Noè, il 
primo mese, il primo giorno del mese, le 
acque si erano prosciugate sulla terra; Noè 
tolse la copertura dell'arca ed ecco, la 
superficie del suolo era asciutta. Nel secondo 
mese, il ventisette del mese, tutta la terra si 
era prosciugata. Dio ordinò a Noè: «Esci 
dall'arca tu e tua moglie, i tuoi figli e le 
mogli dei tuoi figli con te. Tutti gli animali 
d'ogni carne che hai con te, uccelli, bestiame 
e tutti i rettili che strisciano sulla terra, falli 
uscire con te, perché possano diffondersi 
sulla terra, siano fecondi e si moltiplichino su 
di essa». Noè uscì con i figli, la moglie e le 
mogli dei figli. Tutti i viventi e tutto il 
bestiame e tutti gli uccelli e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo le loro specie, 
uscirono dall'arca. Allora Noè edificò un 
altare al Signore; prese ogni sorta di animali 
puri e di uccelli puri e offrì olocausti sull'al-
tare. Il Signore ne odorò il profumo gradito. 
Si omette la conclusione Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 

 

qu’il y avait dans son bec un rameau d’olivier 
tout frais ! Noé comprit ainsi que les eaux 
avaient baissé sur la terre. Il attendit encore 
sept autres jours et lâcha la colombe, qui, cette 
fois-ci, ne revint plus vers lui. C’est en l’an six 
cent un de la vie de Noé, au premier mois, le 
premier jour du mois, que les eaux s’étaient 
retirées, laissant la terre à sec. Noé enleva le toit 
de l’arche, et regarda : et voici que la surface du 
sol était sèche. Au deuxième mois, le vingt-sep-
tième jour du mois, la terre était sèche. Dieu 
parla à Noé et lui dit : « Sors de l’arche, toi et, 
avec toi, ta femme, tes fils et les femmes de tes 
fils. Tous les animaux qui sont avec toi, tous ces 
êtres de chair, oiseaux, bestiaux, reptiles qui 
rampent sur la terre, fais-les sortir avec toi ; 
qu’ils foisonnent sur la terre, qu’ils soient fé-
conds et se multiplient sur la terre. » Noé sortit 
donc avec ses fils, sa femme et les femmes de ses 
fils. Tous les animaux, tous les reptiles, tous les 
oiseaux, tout ce qui va et vient sur la terre, sorti-
rent de l’arche, par familles. Noé bâtit un autel 
au Seigneur ; il prit, parmi tous les animaux 
purs et tous les oiseaux purs, des victimes qu’il 
offrit en holocauste sur l’autel. Le Seigneur res-
pira l’agréable odeur. 
On omet la conclusion Parole de Dieu. 

 

SALMELLO 
(cfr. Sal 34, 23.19.23b) 
 
Dèstati, svègliati per il mio giudizio, 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
V. Non esultino su di me  
     i nemici bugiardi, 
     non strizzi l'occhio  
     chi mi odia senza motivo; 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 

PSALMELLUS 
(cf. Ps 34, 23.19.23b) 
 
Réveille-toi, lève-toi, Seigneur mon Dieu, 
pour défendre et juger ma cause ! 
V. Qu'ils n'aient plus à rire de moi, 
     ceux qui me haïssent injustement ! 
     Et ceux qui me détestent sans raison, 
     qu'ils cessent leurs clins d'oeil ! 
Défends ma cause, Seigneur mon Dieu ! 



PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Continuazione del vangelo secondo Matteo 
(27, 62-66) 
 
Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, 
si riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti 
e i farisei, dicendo: «Signore, ci siamo 
ricordati che quell'impostore, mentre era 
vivo, disse: "Dopo tre giorni risorgerò". 
Ordina dunque che la tomba venga vigilata 
fino al terzo giorno, perché non arrivino i 
suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al 
popolo: "È risorto dai morti". Così 
quest'ultima impostura sarebbe peggiore 
della prima!». Pilato disse loro: «Avete le 
guardie: andate e assicurate la sorveglianza 
come meglio credete». Essi andarono e, per 
rendere sicura la tomba, sigillarono la pietra 
e vi lasciarono le guardie. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA PASSION DE NOTRE SEIGNEUR 
JÉSUS CHRIST SELON SAINT MATTHIEU 
Suite de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Matthieu (27, 62-66) 
 
Le lendemain, après le jour de la Préparation, les 
grands prêtres et les pharisiens s’assemblèrent 
chez Pilate, en disant : « Seigneur, nous nous 
sommes rappelé que cet imposteur a dit, de son 
vivant : 'Trois jours après, je ressusciterai.' 
Alors, donne l’ordre que le sépulcre soit sur-
veillé jusqu’au troisième jour, de peur que ses 
disciples ne viennent voler le corps et ne disent 
au peuple : 'Il est ressuscité d’entre les morts.' 
Cette dernière imposture serait pire que la pre-
mière. » Pilate leur déclara : « Vous avez une 
garde. Allez, organisez la surveillance comme 
vous l’entendez ! » Ils partirent donc et assurè-
rent la surveillance du sépulcre en mettant les 
scellés sur la pierre et en y plaçant la garde. 
On omet la conclusion Acclamons la Parole du 
Seigneur. 
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LETTURA 
Lettura del libro della Genesi (6, 9b-8, 21a) 
 
Noè era uomo giusto e integro tra i suoi 
contemporanei e camminava con Dio. Noè 
generò tre figli: Sem, Cam e Iafet. Ma la terra 
era corrotta davanti a Dio e piena di violenza. 
Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta, 
perché ogni uomo aveva pervertito la sua 
condotta sulla terra. Allora Dio disse a Noè: 
«È venuta per me la fine di ogni uomo, 
perché la terra, per causa loro, è piena di 
violenza; ecco, io li distruggerò insieme con 
la terra. Fatti un'arca di legno di cipresso; 
dividerai l'arca in scompartimenti e la 
spalmerai di bitume dentro e fuori. Ecco 
come devi farla: l'arca avrà trecento cubiti di 
lunghezza, cinquanta di larghezza e trenta di 
altezza. Farai nell'arca un tetto e, a un cubito 
più sopra, la terminerai; da un lato metterai 
la porta dell'arca. La farai a piani: inferiore, 
medio e superiore. Ecco, io sto per mandare 
il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per 
distruggere sotto il cielo ogni carne in cui c'è 
soffio di vita; quanto è sulla terra perirà. Ma 
con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai 
nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e 
le mogli dei tuoi figli. Di quanto vive, di ogni 
carne, introdurrai nell'arca due di ogni 
specie, per conservarli in vita con te: siano 
maschio e femmina. Degli uccelli, secondo la 
loro specie, del bestiame, secondo la propria 
specie, e di tutti i rettili del suolo, secondo la 
loro specie, due di ognuna verranno con te, 
per essere conservati in vita. Quanto a te, 
prenditi ogni sorta di cibo da mangiare e 

LESUNG 
Lesung des Buches Genesis (6, 9b-8, 21a) 
 
Noach war ein gerechter, untadeliger Mann unter 
seinen Zeitgenossen; er ging mit Gott. Noach 
zeugte drei Söhne: Sem, Ham und Jafet. Die Erde 
aber war vor Gott verdorben, die Erde war voller 
Gewalttat. Gott sah sich die Erde an und siehe, sie 
war verdorben; denn alle Wesen aus Fleisch auf der 
Erde lebten verdorben. Da sprach Gott zu Noach: 
Ich sehe, das Ende aller Wesen aus Fleisch ist 
gekommen; denn durch sie ist die Erde voller 
Gewalttat. Siehe, ich will sie zugleich mit der Erde 
verderben. Mach dir eine Arche aus Goferholz! 
Statte sie mit Kammern aus und dichte sie innen 
und außen mit Pech ab! So sollst du sie machen: 
Dreihundert Ellen lang, fünfzig Ellen breit und 
dreißig Ellen hoch soll sie sein. Mach der Arche ein 
Dach und hebe es genau um eine Elle nach oben 
an! Den Eingang der Arche bring an der Seite an! 
Richte ein unteres, ein zweites und ein drittes 
Stockwerk ein! Ich bin es. Siehe, ich will die Flut, 
das Wasser, über die Erde bringen, um alle Wesen 
aus Fleisch unter dem Himmel, alles, was 
Lebensgeist in sich hat, zu verderben. Alles auf 
Erden soll den Tod finden. Mit dir aber richte ich 
meinen Bund auf. Geh in die Arche, du, deine 
Söhne, deine Frau und die Frauen deiner Söhne! 
Von allem, was lebt, von allen Wesen aus Fleisch, 
führe je zwei in die Arche, damit sie mit dir am 
Leben bleiben; je ein Männchen und ein Weibchen 
sollen es sein. Von allen Arten der Vögel, von allen 
Arten des Viehs, von allen Arten der Kriechtiere 
auf dem Erdboden sollen je zwei zu dir kommen, 
damit sie am Leben bleiben. Nimm dir von allem 
Essbaren mit und leg dir einen Vorrat an! Dir und 



fanne provvista: sarà di nutrimento per te e 
per loro». Noè eseguì ogni cosa come Dio gli 
aveva comandato: così fece. Il Signore disse a 
Noè: «Entra nell'arca tu con tutta la tua 
famiglia, perché ti ho visto giusto dinanzi a 
me in questa generazione. Di ogni animale 
puro prendine con te sette paia, il maschio e 
la sua femmina; degli animali che non sono 
puri un paio, il maschio e la sua femmina. 
Anche degli uccelli del cielo, sette paia, 
maschio e femmina, per conservarne in vita la 
razza su tutta la terra. Perché tra sette giorni 
farò piovere sulla terra per quaranta giorni e 
quaranta notti; cancellerò dalla terra ogni 
essere che ho fatto». Noè fece quanto il 
Signore gli aveva comandato. Noè aveva 
seicento anni quando venne il diluvio, cioè le 
acque sulla terra. Noè entrò nell'arca e con 
lui i suoi figli, sua moglie e le mogli dei suoi 
figli, per sottrarsi alle acque del diluvio. 
Degli animali puri e di quelli impuri, degli 
uccelli e di tutti gli esseri che strisciano sul 
suolo un maschio e una femmina entrarono, 
a due a due, nell'arca, come Dio aveva 
comandato a Noè. Dopo sette giorni, le acque 
del diluvio furono sopra la terra; nell'anno 
seicentesimo della vita di Noè, nel secondo 
mese, il diciassette del mese, in quello stesso 
giorno, eruppero tutte le sorgenti del grande 
abisso e le cateratte del cielo si aprirono. 
Cadde la pioggia sulla terra per quaranta 
giorni e quaranta notti. In quello stesso 
giorno entrarono nell'arca Noè, con i figli 
Sem, Cam e Iafet, la moglie di Noè, le tre 
mogli dei suoi tre figli; essi e tutti i viventi, 
secondo la loro specie, e tutto il bestiame, 
secondo la propria specie, e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo la loro specie, 
tutti i volatili, secondo la loro specie, tutti gli 
uccelli, tutti gli esseri alati. Vennero dunque 
a Noè nell'arca, a due a due, di ogni carne in 
cui c'è il soffio di vita. Quelli che venivano, 
maschio e femmina d'ogni carne, entrarono 
come gli aveva comandato Dio. Il Signore 
chiuse la porta dietro di lui. Il diluvio durò 

ihnen soll es zur Nahrung dienen. Noach tat alles 
genauso, wie ihm Gott geboten hatte. Der Herr 
sprach zu Noach: Geh in die Arche, du und dein 
ganzes Haus, denn ich habe gesehen, dass du in 
dieser Generation ein Gerechter vor mir bist! Von 
allen reinen Tieren nimm dir je sieben Paare mit, 
Männchen und Weibchen, und von allen unreinen 
Tieren je ein Paar, Männchen und Weibchen, auch 
von den Vögeln des Himmels jeweils sieben, 
männlich und weiblich, um Nachwuchs auf der 
ganzen Erde am Leben zu erhalten! Denn noch 
sieben Tage dauert es, dann lasse ich es vierzig 
Tage und vierzig Nächte lang auf die Erde regnen 
und tilge vom Erdboden alle Wesen, die ich 
gemacht habe. Noach tat alles genauso, wie ihm 
der Herr geboten hatte. Noach war sechshundert 
Jahre alt, als die Flut, das Wasser, über die Erde 
kam. Noach ging also mit seinen Söhnen, seiner 
Frau und den Frauen seiner Söhne in die Arche, 
bevor das Wasser der Flut kam. Von den reinen 
und unreinen Tieren, von den Vögeln und allem, 
was sich auf dem Erdboden regt, kamen immer 
zwei zu Noach in die Arche, männlich und 
weiblich, wie Gott es Noach geboten hatte. Als die 
sieben Tage vorbei waren, kam das Wasser der Flut 
über die Erde. Im sechshundertsten Lebensjahr 
Noachs, am siebzehnten Tag des zweiten Monats, 
an diesem Tag brachen alle Quellen der gewaltigen 
Urflut auf und die Schleusen des Himmels 
öffneten sich. Der Regen ergoss sich vierzig Tage 
und vierzig Nächte lang auf die Erde. Genau an 
jenem Tag waren Noach, die Söhne Noachs, Sem, 
Ham und Jafet, Noachs Frau und mit ihnen die 
drei Frauen seiner Söhne in die Arche gegangen, 
sie und alle Arten der Tiere, alle Arten des Viehs 
und alle Arten der Kriechtiere, die sich auf der 
Erde regen, und alle Arten der Vögel, alles 
Gefiederte und alles Flügel Schlagende. Sie waren 
zu Noach in die Arche gekommen, immer zwei von 
allen Wesen aus Fleisch, in denen Lebensgeist ist. 
Und die kamen, waren männlich und weiblich; 
von allen Wesen aus Fleisch kamen sie, wie Gott 
ihm geboten hatte. Dann schloss der Herr hinter 
ihm zu. Die Flut auf der Erde dauerte vierzig Tage. 
Das Wasser stieg und hob die Arche immer höher 



sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero 
e sollevarono l'arca, che s'innalzò sulla terra. 
Le acque furono travolgenti e crebbero molto 
sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. 
Le acque furono sempre più travolgenti sopra 
la terra e coprirono tutti i monti più alti che 
sono sotto tutto il cielo. Le acque superarono 
in altezza di quindici cubiti i monti che 
avevano ricoperto. Perì ogni essere vivente 
che si muove sulla terra, uccelli, bestiame e 
fiere e tutti gli esseri che brulicano sulla terra 
e tutti gli uomini. Ogni essere che ha un alito 
di vita nelle narici, cioè quanto era sulla terra 
asciutta, morì. Così fu cancellato ogni essere 
che era sulla terra: dagli uomini agli animali 
domestici, ai rettili e agli uccelli del cielo; essi 
furono cancellati dalla terra e rimase solo 
Noè e chi stava con lui nell'arca. Le acque 
furono travolgenti sopra la terra 
centocinquanta giorni. Dio si ricordò di Noè, 
di tutte le fiere e di tutti gli animali 
domestici che erano con lui nell'arca. Dio 
fece passare un vento sulla terra e le acque si 
abbassarono. Le fonti dell'abisso e le 
cateratte del cielo furono chiuse e fu 
trattenuta la pioggia dal cielo; le acque 
andarono via via ritirandosi dalla terra e 
calarono dopo centocinquanta giorni. Nel 
settimo mese, il diciassette del mese, l'arca si 
posò sui monti dell'Araràt. Le acque 
andarono via via diminuendo fino al decimo 
mese. Nel decimo mese, il primo giorno del 
mese, apparvero le cime dei monti. Trascorsi 
quaranta giorni, Noè aprì la finestra che 
aveva fatto nell'arca e fece uscire un corvo. 
Esso uscì andando e tornando, finché si 
prosciugarono le acque sulla terra. Noè poi 
fece uscire una colomba, per vedere se le 
acque si fossero ritirate dal suolo; ma la 
colomba, non trovando dove posare la pianta 
del piede, tornò a lui nell'arca, perché c'era 
ancora l'acqua su tutta la terra. Egli stese la 
mano, la prese e la fece rientrare presso di sé 
nell'arca. Attese altri sette giorni e di nuovo 
fece uscire la colomba dall'arca e la colomba 

über die Erde. Das Wasser schwoll an und stieg 
immer mehr auf der Erde, die Arche aber trieb auf 
dem Wasser dahin. Das Wasser war auf der Erde 
gewaltig angeschwollen und bedeckte alle hohen 
Berge, die es unter dem ganzen Himmel gibt. Das 
Wasser war fünfzehn Ellen über die Berge hinaus 
angeschwollen und hatte sie zugedeckt. Da fanden 
alle Wesen aus Fleisch, die sich auf der Erde geregt 
hatten, den Tod, Vögel, Vieh und sonstige Tiere, 
alles, wovon die Erde gewimmelt hatte, und auch 
alle Menschen. Alles, was auf der Erde durch die 
Nase Lebensgeist atmet, und alles, was auf dem 
Trockenen lebt, starb. Gott vertilgte also alle 
Wesen auf dem Erdboden, vom Menschen bis zum 
Vieh, bis zu den Kriechtieren und die Vögel des 
Himmels; sie alle wurden von der Erde vertilgt. 
Übrig blieb nur Noach und was mit ihm in der 
Arche war. Das Wasser aber schwoll 
hundertfünfzig Tage lang auf der Erde an. Da 
gedachte Gott des Noach sowie aller Tiere und 
allen Viehs, die bei ihm in der Arche waren. Gott 
ließ einen Wind über die Erde wehen und das 
Wasser sank. Die Quellen der Urflut und die 
Schleusen des Himmels wurden geschlossen; der 
Regen hörte auf, vom Himmel zu fallen, und das 
Wasser verlief sich allmählich von der Erde. So 
nahm das Wasser nach hundertfünfzig Tagen ab. 
Am siebzehnten Tag des siebten Monats setzte die 
Arche auf dem Gebirge Ararat auf. Das Wasser 
nahm immer mehr ab, bis zum zehnten Monat. 
Am ersten Tag des zehnten Monats wurden die 
Berggipfel sichtbar. Nach vierzig Tagen öffnete 
Noach das Fenster der Arche, das er gemacht hatte, 
und ließ einen Raben hinaus. Der flog aus und ein, 
bis das Wasser auf der Erde vertrocknet war. Dann 
ließ er eine Taube hinaus, um zu sehen, ob das 
Wasser auf dem Erdboden abgenommen habe. Die 
Taube fand nichts, wo sie ihre Füße ruhen lassen 
konnte, und kehrte zu ihm in die Arche zurück, 
weil über der ganzen Erde noch Wasser stand. Er 
streckte seine Hand aus und nahm sie wieder zu 
sich in die Arche. Dann wartete er noch weitere 
sieben Tage und ließ wieder die Taube aus der 
Arche. Gegen Abend kam die Taube zu ihm zurück 
und siehe: In ihrem Schnabel hatte sie einen 



tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva 
nel becco una tenera foglia di ulivo. Noè 
comprese che le acque si erano ritirate dalla 
terra. Aspettò altri sette giorni, poi lasciò 
andare la colomba; essa non tornò più da lui. 
L'anno seicentouno della vita di Noè, il 
primo mese, il primo giorno del mese, le 
acque si erano prosciugate sulla terra; Noè 
tolse la copertura dell'arca ed ecco, la 
superficie del suolo era asciutta. Nel secondo 
mese, il ventisette del mese, tutta la terra si 
era prosciugata. Dio ordinò a Noè: «Esci 
dall'arca tu e tua moglie, i tuoi figli e le 
mogli dei tuoi figli con te. Tutti gli animali 
d'ogni carne che hai con te, uccelli, bestiame 
e tutti i rettili che strisciano sulla terra, falli 
uscire con te, perché possano diffondersi 
sulla terra, siano fecondi e si moltiplichino su 
di essa». Noè uscì con i figli, la moglie e le 
mogli dei figli. Tutti i viventi e tutto il 
bestiame e tutti gli uccelli e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo le loro specie, 
uscirono dall'arca. Allora Noè edificò un 
altare al Signore; prese ogni sorta di animali 
puri e di uccelli puri e offrì olocausti 
sull'altare. Il Signore ne odorò il profumo 
gradito. 
Si omette la conclusione Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 

 

frischen Ölzweig. Da wusste Noach, dass das 
Wasser auf der Erde abgenommen hatte. Er 
wartete noch weitere sieben Tage und ließ die 
Taube hinaus. Nun kehrte sie nicht mehr zu ihm 
zurück. Im sechshundertersten Jahr Noachs, am 
ersten Tag des ersten Monats, hatte sich das 
Wasser von der Erde verlaufen. Da entfernte 
Noach das Dach der Arche, blickte hinaus und 
siehe: Der Erdboden war trocken. Am 
siebenundzwanzigsten Tag des zweiten Monats 
war die Erde trocken. Da sprach Gott zu Noach: 
Komm heraus aus der Arche, du, deine Frau, deine 
Söhne und die Frauen deiner Söhne! Bring mit dir 
alles Lebendige heraus, von allen Wesen aus 
Fleisch, was da ist an Vögeln, Vieh und allen 
Kriechtieren, die sich auf der Erde regen! Auf der 
Erde soll es von ihnen wimmeln; sie sollen 
fruchtbar sein und sich auf der Erde vermehren. 
Da kam Noach heraus, er, seine Söhne, seine Frau 
und die Frauen seiner Söhne. Alle Tiere, alle 
Kriechtiere und alle Vögel, alles, was sich auf der 
Erde regt, kamen nach ihren Familien aus der 
Arche heraus. Dann baute Noach dem Herrn einen 
Altar, nahm von allen reinen Tieren und von allen 
reinen Vögeln und brachte auf dem Altar 
Brandopfer dar. Der Herr roch den beruhigenden 
Duft. 
Der Schluß Wort des lebendigen Gottes 
entfällt. 

 

SALMELLO 
(cfr. Sal 34, 23.19.23b) 
 
Dèstati, svègliati per il mio giudizio, 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
V Non esultino su di me  
    i nemici bugiardi, 
    non strizzi l'occhio  
    chi mi odia senza motivo; 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 

PSALMELLUS 
(vgl. Ps. 34, 23.19.23b) 
 
Wach auf, tritt ein für mein Recht, 
verteidige mich, mein Gott und mein Herr! 
V Über mich sollen die sich nicht freuen, 
    die mich voll Lüge befeinden. 
    Sie sollen nicht mit den Augen zwinkern, 
    die mich grundlos hassen. 
Verteidige mich, mein Gott und mein Herr! 



PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Continuazione del vangelo secondo Matteo 
(27, 62-66) 
 
Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, 
si riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti 
e i farisei, dicendo: «Signore, ci siamo 
ricordati che quell'impostore, mentre era 
vivo, disse: "Dopo tre giorni risorgerò". 
Ordina dunque che la tomba venga vigilata 
fino al terzo giorno, perché non arrivino i 
suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al 
popolo: "È risorto dai morti". Così 
quest'ultima impostura sarebbe peggiore 
della prima!». Pilato disse loro: «Avete le 
guardie: andate e assicurate la sorveglianza 
come meglio credete». Essi andarono e, per 
rendere sicura la tomba, sigillarono la pietra 
e vi lasciarono le guardie. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DAS LEIDEN UNSERES HERRN JESUS 
CHRISTUS NACH MATTHÄUS 
Fortsetzung des heiligen Evangeliums nach 
Matthäus (27, 62-66) 
 
Am nächsten Tag gingen die Hohepriester und 
die Pharisäer gemeinsam zu Pilatus; es war der 
Tag nach dem Rüsttag. Sie sagten: Herr, es fiel 
uns ein, dass dieser Betrüger, als er noch lebte, 
behauptet hat: Ich werde nach drei Tagen 
auferstehen. Gib also den Befehl, dass das Grab 
bis zum dritten Tag bewacht wird! Sonst könn-
ten seine Jünger kommen, ihn stehlen und dem 
Volk sagen: Er ist von den Toten auferstanden. 
Und dieser letzte Betrug wäre noch schlimmer 
als alles zuvor. Pilatus antwortete ihnen: Ihr sollt 
eine Wache haben. Geht und sichert das Grab, so 
gut ihr könnt! Darauf gingen sie, um das Grab 
zu sichern. Sie versiegelten den Eingang und lie-
ßen die Wache dort. 
Der Schluß Wort unseres Herrn Jesus Christus 
entfällt. 
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SABATO SANTO 
Celebrazione al mattino 
SÁBADO SANTO 
Celebración matutina 
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LETTURA 
Lettura del libro della Genesi (6, 9b-8, 21a) 
 
Noè era uomo giusto e integro tra i suoi 
contemporanei e camminava con Dio. Noè 
generò tre figli: Sem, Cam e Iafet. Ma la terra 
era corrotta davanti a Dio e piena di violenza. 
Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta, 
perché ogni uomo aveva pervertito la sua 
condotta sulla terra. Allora Dio disse a Noè: «È 
venuta per me la fine di ogni uomo, perché la 
terra, per causa loro, è piena di violenza; ecco, 
io li distruggerò insieme con la terra. Fatti 
un'arca di legno di cipresso; dividerai l'arca in 
scompartimenti e la spalmerai di bitume 
dentro e fuori. Ecco come devi farla: l'arca avrà 
trecento cubiti di lunghezza, cinquanta di 
larghezza e trenta di altezza. Farai nell'arca un 
tetto e, a un cubito più sopra, la terminerai; da 
un lato metterai la porta dell'arca. La farai a 
piani: inferiore, medio e superiore. Ecco, io sto 
per mandare il diluvio, cioè le acque, sulla 
terra, per distruggere sotto il cielo ogni carne 
in cui c'è soffio di vita; quanto è sulla terra 
perirà. Ma con te io stabilisco la mia alleanza. 
Entrerai nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua 
moglie e le mogli dei tuoi figli. Di quanto vive, 
di ogni carne, introdurrai nell'arca due di ogni 
specie, per conservarli in vita con te: siano 
maschio e femmina. Degli uccelli, secondo la 
loro specie, del bestiame, secondo la propria 
specie, e di tutti i rettili del suolo, secondo la 
loro specie, due di ognuna verranno con te, per 
essere conservati in vita. Quanto a te, prenditi 
ogni sorta di cibo da mangiare e fanne 
provvista: sarà di nutrimento per te e per loro». 

LECTURA 
Lectura del libro del Génesis (6, 9b-8, 21a) 
 
Noé era un hombre justo e íntegro entre 
sus contemporáneos. Noé siguió los 
caminos de Dios y engendró tres hijos: 
Sem, Cam y Jafet. La tierra estaba 
corrompida ante Dios y llena de violencia. 
Dios vio la tierra y, en efecto, estaba 
corrompida, pues todas las criaturas de la 
tierra se habían corrompido en su proceder. 
Dios dijo a Noé: «Por lo que a mí respecta, 
ha llegado el fin de toda criatura, pues por 
su culpa la tierra está llena de violencia; así 
que he pensado exterminarlos junto con la 
tierra. Fabrícate un arca de madera de 
ciprés. Haz compartimentos en el arca, y 
calafatéala por dentro y por fuera. La 
fabricarás así: medirá ciento cincuenta 
metros de larga, veinticinco de ancha y 
quince de alta. Haz una claraboya a medio 
metro del remate, pon una puerta al 
costado del arca y haz una cubierta inferior, 
otra intermedia y otra superior. Yo voy a 
enviar el diluvio a la tierra para exterminar 
toda criatura viviente bajo el cielo; todo 
cuanto existe en la tierra perecerá. Pero yo 
estableceré mi alianza contigo, y entrarás en 
el arca con tu mujer, tus hijos y sus 
mujeres. Meterás también en el arca una 
pareja de cada criatura viviente, macho y 
hembra, para que conserve la vida contigo. 
De cada especie de aves, de ganados y de 
reptiles de la tierra, entrará una pareja 
contigo para conservar la vida. Recoge toda 
clase de alimentos y almacénalos para que 



Noè eseguì ogni cosa come Dio gli aveva 
comandato: così fece. Il Signore disse a Noè: 
«Entra nell'arca tu con tutta la tua famiglia, 
perché ti ho visto giusto dinanzi a me in questa 
generazione. Di ogni animale puro prendine 
con te sette paia, il maschio e la sua femmina; 
degli animali che non sono puri un paio, il 
maschio e la sua femmina. Anche degli uccelli 
del cielo, sette paia, maschio e femmina, per 
conservarne in vita la razza su tutta la terra. 
Perché tra sette giorni farò piovere sulla terra 
per quaranta giorni e quaranta notti; 
cancellerò dalla terra ogni essere che ho fatto». 
Noè fece quanto il Signore gli aveva 
comandato. Noè aveva seicento anni quando 
venne il diluvio, cioè le acque sulla terra. Noè 
entrò nell'arca e con lui i suoi figli, sua moglie 
e le mogli dei suoi figli, per sottrarsi alle acque 
del diluvio. Degli animali puri e di quelli 
impuri, degli uccelli e di tutti gli esseri che 
strisciano sul suolo un maschio e una femmina 
entrarono, a due a due, nell'arca, come Dio 
aveva comandato a Noè. Dopo sette giorni, le 
acque del diluvio furono sopra la terra; 
nell'anno seicentesimo della vita di Noè, nel 
secondo mese, il diciassette del mese, in quello 
stesso giorno, eruppero tutte le sorgenti del 
grande abisso e le cateratte del cielo si 
aprirono. Cadde la pioggia sulla terra per 
quaranta giorni e quaranta notti. In quello 
stesso giorno entrarono nell'arca Noè, con i 
figli Sem, Cam e Iafet, la moglie di Noè, le tre 
mogli dei suoi tre figli; essi e tutti i viventi, 
secondo la loro specie, e tutto il bestiame, 
secondo la propria specie, e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo la loro specie, 
tutti i volatili, secondo la loro specie, tutti gli 
uccelli, tutti gli esseri alati. Vennero dunque a 
Noè nell'arca, a due a due, di ogni carne in cui 
c'è il soffio di vita. Quelli che venivano, 
maschio e femmina d'ogni carne, entrarono 
come gli aveva comandato Dio. Il Signore 
chiuse la porta dietro di lui. Il diluvio durò 
sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e 
sollevarono l'arca, che s'innalzò sulla terra. Le 

os sirva de sustento a ti y a ellos.» Noé hizo 
todo lo que le mandó Dios. El Señor dijo a 
Noé: «Entra en el arca con toda tu familia, 
pues tú eres el único justo que he 
encontrado en tu generación. De cada 
animal puro toma siete parejas, macho y 
hembra; de los no puros, una pareja, macho 
y hembra; y lo mismo de los pájaros, siete 
parejas, macho y hembra, para que 
conserven la especie en la tierra. Dentro de 
siete días haré llover sobre la tierra durante 
cuarenta días con sus noches, y borraré de 
la superficie del suelo a todos los vivientes 
que he hecho.» Noé hizo todo lo que le 
mandó el Señor. Tenía Noé seiscientos años 
cuando vino el diluvio a la tierra. Noé entró 
en el arca con sus hijos, su mujer y sus 
nueras, para librarse de las aguas del 
diluvio. De los animales puros e impuros, 
de las aves y de todos los reptiles de la 
tierra, entraron con Noé en el arca de dos 
en dos, macho y hembra, como Dios había 
mandado a Noé. Pasados siete días, las 
aguas del diluvio cubrieron la tierra. En el 
año seiscientos de la vida de Noé, el día 
diecisiete del segundo mes, reventaron las 
fuentes del gran abismo y se abrieron las 
compuertas del cielo, y estuvo lloviendo 
sobre la tierra cuarenta días y cuarenta 
noches. Aquel mismo día entró Noé en el 
arca con sus hijos, Sem, Cam y Jafet, su 
mujer y sus tres nueras; y con ellos toda 
clase de fieras, de ganados, de reptiles, que 
se arrastran por la tierra, y de aves (pájaros 
y seres alados), según sus especies. Entraron 
con Noé en el arca parejas de todas las 
criaturas con aliento vital; de todas las 
criaturas entraron macho y hembra, como 
se lo había mandado Dios. Y tras él cerró el 
Señor la puerta. El diluvio duró cuarenta 
días sobre la tierra; el agua creció y levantó 
el arca, que se alzó por encima de la tierra. 
El agua se hinchaba y crecía mucho sobre 
la tierra y el arca flotaba sobre la superficie 
del agua. El agua se hinchaba más y más 



acque furono travolgenti e crebbero molto 
sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. 
Le acque furono sempre più travolgenti sopra 
la terra e coprirono tutti i monti più alti che 
sono sotto tutto il cielo. Le acque superarono 
in altezza di quindici cubiti i monti che 
avevano ricoperto. Perì ogni essere vivente che 
si muove sulla terra, uccelli, bestiame e fiere e 
tutti gli esseri che brulicano sulla terra e tutti 
gli uomini. Ogni essere che ha un alito di vita 
nelle narici, cioè quanto era sulla terra asciutta, 
morì. Così fu cancellato ogni essere che era 
sulla terra: dagli uomini agli animali 
domestici, ai rettili e agli uccelli del cielo; essi 
furono cancellati dalla terra e rimase solo Noè 
e chi stava con lui nell'arca. Le acque furono 
travolgenti sopra la terra centocinquanta 
giorni. Dio si ricordò di Noè, di tutte le fiere e 
di tutti gli animali domestici che erano con lui 
nell'arca. Dio fece passare un vento sulla terra 
e le acque si abbassarono. Le fonti dell'abisso e 
le cateratte del cielo furono chiuse e fu 
trattenuta la pioggia dal cielo; le acque 
andarono via via ritirandosi dalla terra e 
calarono dopo centocinquanta giorni. Nel 
settimo mese, il diciassette del mese, l'arca si 
posò sui monti dell'Araràt. Le acque andarono 
via via diminuendo fino al decimo mese. Nel 
decimo mese, il primo giorno del mese, 
apparvero le cime dei monti. Trascorsi 
quaranta giorni, Noè aprì la finestra che aveva 
fatto nell'arca e fece uscire un corvo. Esso uscì 
andando e tornando, finché si prosciugarono 
le acque sulla terra. Noè poi fece uscire una 
colomba, per vedere se le acque si fossero 
ritirate dal suolo; ma la colomba, non trovando 
dove posare la pianta del piede, tornò a lui 
nell'arca, perché c'era ancora l'acqua su tutta 
la terra. Egli stese la mano, la prese e la fece 
rientrare presso di sé nell'arca. Attese altri sette 
giorni e di nuovo fece uscire la colomba 
dall'arca e la colomba tornò a lui sul far della 
sera; ecco, essa aveva nel becco una tenera 
foglia di ulivo. Noè comprese che le acque si 
erano ritirate dalla terra. Aspettò altri sette 

sobre la tierra, hasta cubrir las montañas 
más altas bajo el cielo; unos siete metros 
por encima subió el agua, cubriendo las 
montañas. Perecieron todas las criaturas 
que se movían en la tierra: aves, ganados, 
fieras y cuanto bullía sobre la tierra; y todos 
los hombres. Todo lo que exhalaba aliento 
de vida, todo cuanto existía en la tierra 
firme, murió. Así fueron exterminados 
todos los seres de la superficie del suelo, 
desde los hombres hasta los ganados, los 
reptiles y las aves del cielo; todos fueron 
exterminados de la tierra. Solo quedó Noé y 
los que estaban con él en el arca. Las aguas 
llenaron la tierra durante ciento cincuenta 
días. Entonces Dios se acordó de Noé, de 
todas las fieras y de todo el ganado que 
estaban con él en el arca; Dios hizo soplar 
el viento sobre la tierra y el agua comenzó a 
bajar. Se cerraron los manantiales del 
abismo y las compuertas del cielo, y cesó la 
lluvia del cielo. El agua se fue retirando 
poco a poco de la tierra y decreció, de 
modo que a los ciento cincuenta días, el día 
diecisiete del mes séptimo, el arca encalló 
sobre las montañas de Ararat. El agua 
continuó disminuyendo hasta el mes 
décimo, y el día primero de ese mes 
asomaron los picos de las montañas. 
Pasados cuarenta días, Noé abrió la 
claraboya que había hecho en el arca y soltó 
el cuervo, que estuvo saliendo y retornando 
hasta que se secó el agua en la tierra. 
Después soltó la paloma, para ver si había 
menguado el agua sobre la superficie del 
suelo. Pero la paloma no encontró donde 
posarse y volvió al arca, porque todavía 
había agua sobre la superficie de toda la 
tierra. Él alargó su mano, la agarró y la 
metió consigo en el arca. Esperó otros siete 
días y de nuevo soltó la paloma desde el 
arca. Al atardecer, la paloma volvió con una 
hoja verde de olivo en el pico. Noé 
comprendió que el agua había menguado 
sobre la tierra. Esperó todavía otros siete 



giorni, poi lasciò andare la colomba; essa non 
tornò più da lui. L'anno seicentouno della vita 
di Noè, il primo mese, il primo giorno del 
mese, le acque si erano prosciugate sulla terra; 
Noè tolse la copertura dell'arca ed ecco, la 
superficie del suolo era asciutta. Nel secondo 
mese, il ventisette del mese, tutta la terra si era 
prosciugata. Dio ordinò a Noè: «Esci dall'arca 
tu e tua moglie, i tuoi figli e le mogli dei tuoi 
figli con te. Tutti gli animali d'ogni carne che 
hai con te, uccelli, bestiame e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, falli uscire con te, perché 
possano diffondersi sulla terra, siano fecondi e 
si moltiplichino su di essa». Noè uscì con i figli, 
la moglie e le mogli dei figli. Tutti i viventi e 
tutto il bestiame e tutti gli uccelli e tutti i rettili 
che strisciano sulla terra, secondo le loro specie, 
uscirono dall'arca. Allora Noè edificò un altare 
al Signore; prese ogni sorta di animali puri e di 
uccelli puri e offrì olocausti sull'altare. Il 
Signore ne odorò il profumo gradito. 
Si omette la conclusione Parola di Dio. 
 

 

días y soltó la paloma, que ya no volvió. El 
año seiscientos uno, el día primero del mes 
primero se secó el agua en la tierra. Noé 
abrió la claraboya del arca, miró y vio que 
la superficie del suelo estaba seca. El día 
veintisiete del mes segundo la tierra estaba 
seca. Entonces dijo Dios a Noé: «Sal del 
arca con tu mujer, tus hijos y tus nueras. 
Haz salir también todos los animales que 
están contigo, todas las criaturas: aves, 
ganados y reptiles; que se muevan por la 
tierra, sean fecundos y se multipliquen en 
ella.» Salió, pues, Noé con sus hijos, su 
mujer y sus nueras. También salieron del 
arca, por familias, todos los animales, todos 
los ganados, todas las aves y todos los 
reptiles que se mueven sobre la tierra. Noé 
construyó un altar al Señor, tomó animales 
y aves de toda especie pura y los ofreció en 
holocausto sobre el altar. El Señor olió el 
aroma que aplaca. 
Se omite la conclusión Palabra de Dios. 

 

SALMELLO 
(cfr. Sal 34, 23.19.23b) 
 
Dèstati, svègliati per il mio giudizio, 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
V Non esultino su di me  
    i nemici bugiardi, 
    non strizzi l'occhio  
    chi mi odia senza motivo; 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
 

 

PSALMELLO 
(cf. Sal 34, 23.19.23b) 
 
Despierta, levántate, Dios mío; 
Señor mío, defiende mi causa. 
V Que no canten victoria 
    mis enemigos traidores, 
    que no hagan guiños a mi costa 
    los que me odian sin razón. 
Señor mío, defiende mi causa. 

 

PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Continuazione del vangelo secondo Matteo 
(27, 62-66) 
 
Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si 
riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e i 
farisei, dicendo: «Signore, ci siamo ricordati 
che quell'impostore, mentre era vivo, disse: 

PASIÓN DE NUESTRO SEÑOR 
JESUCRISTO SEGÚN SAN MATEO 
Continuación del santo evangelio según san 
Mateo (27, 62-66) 
 
A la mañana siguiente, pasado el día de la 
Preparación, acudieron en grupo los sumos 
sacerdotes y los fariseos a Pilato y le dijeron: 
«Señor, nos hemos acordado de que aquel 



"Dopo tre giorni risorgerò". Ordina dunque 
che la tomba venga vigilata fino al terzo 
giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo 
rubino e poi dicano al popolo: "È risorto dai 
morti". Così quest'ultima impostura sarebbe 
peggiore della prima!». Pilato disse loro: 
«Avete le guardie: andate e assicurate la 
sorveglianza come meglio credete». Essi 
andarono e, per rendere sicura la tomba, 
sigillarono la pietra e vi lasciarono le guardie. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

impostor estando en vida anunció: "A los tres 
días resucitaré." Por eso ordena que vigilen el 
sepulcro hasta el tercer día, no sea que vayan 
sus discípulos, se lleven el cuerpo y digan al 
pueblo: "Ha resucitado de entre los muertos." 
La última impostura sería peor que la 
primera.» Pilato contestó: «Ahí tenéis la 
guardia: id vosotros y asegurad la vigilancia 
como sabéis.» Ellos aseguraron el sepulcro, 
sellando la piedra y colocando la guardia. 
Se omite la conclusión Palabra del Señor. 
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SABATO SANTO 
Celebrazione al mattino 
SÁBADO SANTO 
Celebração da Manhã 

Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

LETTURA 
Lettura del libro della Genesi (6, 9b-8, 21a) 
 
Noè era uomo giusto e integro tra i suoi 
contemporanei e camminava con Dio. Noè 
generò tre figli: Sem, Cam e Iafet. Ma la terra 
era corrotta davanti a Dio e piena di violenza. 
Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta, 
perché ogni uomo aveva pervertito la sua 
condotta sulla terra. Allora Dio disse a Noè: 
«È venuta per me la fine di ogni uomo, perché 
la terra, per causa loro, è piena di violenza; 
ecco, io li distruggerò insieme con la terra. 
Fatti un'arca di legno di cipresso; dividerai 
l'arca in scompartimenti e la spalmerai di 
bitume dentro e fuori. Ecco come devi farla: 
l'arca avrà trecento cubiti di lunghezza, 
cinquanta di larghezza e trenta di altezza. 
Farai nell'arca un tetto e, a un cubito più 
sopra, la terminerai; da un lato metterai la 
porta dell'arca. La farai a piani: inferiore, 
medio e superiore. Ecco, io sto per mandare il 
diluvio, cioè le acque, sulla terra, per 
distruggere sotto il cielo ogni carne in cui c'è 
soffio di vita; quanto è sulla terra perirà. Ma 
con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai 
nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e le 
mogli dei tuoi figli. Di quanto vive, di ogni 
carne, introdurrai nell'arca due di ogni specie, 
per conservarli in vita con te: siano maschio e 
femmina. Degli uccelli, secondo la loro specie, 
del bestiame, secondo la propria specie, e di 
tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie, 
due di ognuna verranno con te, per essere 
conservati in vita. Quanto a te, prenditi ogni 
sorta di cibo da mangiare e fanne provvista: 

LEITURA 
Leitura do livro da Geneses (6, 9b-8, 21a) 
 
Noé era homem justo e íntegro entre os 
contemporâneos e sempre andava com Deus. 
Gerou três filhos: Sem, Cam e Jafé. Mas a terra 
se perverteu diante de Deus e encheu-se de 
violência. E Deus viu que a terra estava 
pervertida: toda a humanidade tinha 
pervertido sua conduta na terra. Então, Deus 
disse a Noé: «Decidi pôr fim a toda a 
humanidade, pois por sua causa a terra está 
cheia de violência. Vou exterminá-los com a 
terra. Constrói para ti uma arca de madeira 
resinosa, divide-a em compartimentos e 
calafeta-a com piche por dentro e por fora. A 
arca terá as seguintes dimensões: uns cento e 
cinqüenta metros de comprimento, vinte e 
cinco de largura e quinze de altura. No alto da 
arca farás, como arremate, uma clarabóia de 
meio metro. No lado da arca abrirás uma porta 
e farás na arca um primeiro, um segundo e um 
terceiro andar. E eu, eu vou mandar um dilúvio 
sobre a terra, a fim de exterminar toda a carne 
com sopro de vida debaixo do céu. Tudo o que 
existe na terra perecerá. Contigo, porém, 
estabelecerei minha aliança: entrarás na arca 
com teus filhos, tua mulher e as mulheres de 
teus filhos. E de cada ser vivo, de tudo o que é 
carne, farás entrar contigo na arca dois de cada 
espécie, um macho e uma fêmea, para 
conservá-los vivos. De cada espécie de ave, de 
cada espécie de animal doméstico, de cada 
espécie dos animais pequenos do chão virá a ti 
um casal, para que os conserves vivos. Quanto 
a ti, recolhe de tudo o que se pode comer e 



sarà di nutrimento per te e per loro». Noè 
eseguì ogni cosa come Dio gli aveva 
comandato: così fece. Il Signore disse a Noè: 
«Entra nell'arca tu con tutta la tua famiglia, 
perché ti ho visto giusto dinanzi a me in questa 
generazione. Di ogni animale puro prendine 
con te sette paia, il maschio e la sua femmina; 
degli animali che non sono puri un paio, il 
maschio e la sua femmina. Anche degli uccelli 
del cielo, sette paia, maschio e femmina, per 
conservarne in vita la razza su tutta la terra. 
Perché tra sette giorni farò piovere sulla terra 
per quaranta giorni e quaranta notti; 
cancellerò dalla terra ogni essere che ho fatto». 
Noè fece quanto il Signore gli aveva 
comandato. Noè aveva seicento anni quando 
venne il diluvio, cioè le acque sulla terra. Noè 
entrò nell'arca e con lui i suoi figli, sua moglie 
e le mogli dei suoi figli, per sottrarsi alle acque 
del diluvio. Degli animali puri e di quelli 
impuri, degli uccelli e di tutti gli esseri che 
strisciano sul suolo un maschio e una femmina 
entrarono, a due a due, nell'arca, come Dio 
aveva comandato a Noè. Dopo sette giorni, le 
acque del diluvio furono sopra la terra; 
nell'anno seicentesimo della vita di Noè, nel 
secondo mese, il diciassette del mese, in quello 
stesso giorno, eruppero tutte le sorgenti del 
grande abisso e le cateratte del cielo si 
aprirono. Cadde la pioggia sulla terra per 
quaranta giorni e quaranta notti. In quello 
stesso giorno entrarono nell'arca Noè, con i 
figli Sem, Cam e Iafet, la moglie di Noè, le tre 
mogli dei suoi tre figli; essi e tutti i viventi, 
secondo la loro specie, e tutto il bestiame, 
secondo la propria specie, e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo la loro specie, 
tutti i volatili, secondo la loro specie, tutti gli 
uccelli, tutti gli esseri alati. Vennero dunque a 
Noè nell'arca, a due a due, di ogni carne in cui 
c'è il soffio di vita. Quelli che venivano, 
maschio e femmina d'ogni carne, entrarono 
come gli aveva comandato Dio. Il Signore 
chiuse la porta dietro di lui. Il diluvio durò 
sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e 

armazena-o junto a ti, para servir de alimento a 
ti e a eles». E Noé executou tudo conforme 
Deus lhe tinha ordenado. O Senhor disse a 
Noé: «Entra na arca com todos os de tua casa. 
Tu és o único justo que encontrei nesta 
geração. De todos os animais puros toma sete 
casais, o macho com a fêmea, e dos animais 
impuros, um casal, o macho com a fêmea. 
também das aves do céu levarás sete casais, o 
macho com a fêmea, para que suas espécies se 
conservem vivas sobre a face da terra. Pois, 
dentro de sete dias farei chover sobre a terra 
durante quarenta dias e quarenta noites. 
Exterminarei da face da terra todos os seres 
vivos que fiz». Noé executou tudo conforme o 
Senhor lhe havia ordenado. Noé tinha 
seiscentos anos quando as águas do dilúvio 
inundaram a terra. Noé entrou na arca com os 
filhos, a mulher e as mulheres dos filhos, 
diante das águas do dilúvio. Tanto dos animais 
puros como dos impuros, das aves e de tudo o 
que se move pelo chão, entrou na arca com Noé 
sempre um casal, o macho com a fêmea, 
conforme Deus havia ordenado a Noé. 
Passados sete dias, as águas do dilúvio 
inundaram a terra. No ano seiscentos da vida 
de Noé, no segundo mês, no dia dezessete do 
mês, nesse dia rebentaram todas as fontes do 
abismo e se abriram as cataratas do céu. 
Choveu sobre a terra durante quarenta dias e 
quarenta noites. Nesse mesmo dia entraram na 
arca Noé e os filhos Sem, Cam e Jafé, a mulher 
dele e as três mulheres dos filhos. Além deles, 
entraram todas as especies dos animais 
selvagens, dos animais domésticos, dos 
animais que se movem pelo chão, das aves e de 
todos os pássaros que voam. Vieram para junto 
de Noé, na arca, dois a dois, representando 
todas as criaturas que têm sopro de vida. De 
todas as espécies de criaturas entraram machos 
e fêmeas, como Deus havia ordenado. E o 
Senhor fechou a porta da arca atrás de Noé. 
Durante quarenta dias, o dilúvio se abateu 
sobre a terra. As águas subiram e ergueram a 
arca, que se elevou acima da terra. As águas 



sollevarono l'arca, che s'innalzò sulla terra. Le 
acque furono travolgenti e crebbero molto 
sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. 
Le acque furono sempre più travolgenti sopra 
la terra e coprirono tutti i monti più alti che 
sono sotto tutto il cielo. Le acque superarono 
in altezza di quindici cubiti i monti che 
avevano ricoperto. Perì ogni essere vivente che 
si muove sulla terra, uccelli, bestiame e fiere e 
tutti gli esseri che brulicano sulla terra e tutti 
gli uomini. Ogni essere che ha un alito di vita 
nelle narici, cioè quanto era sulla terra asciutta, 
morì. Così fu cancellato ogni essere che era 
sulla terra: dagli uomini agli animali 
domestici, ai rettili e agli uccelli del cielo; essi 
furono cancellati dalla terra e rimase solo Noè 
e chi stava con lui nell'arca. Le acque furono 
travolgenti sopra la terra centocinquanta 
giorni. Dio si ricordò di Noè, di tutte le fiere e 
di tutti gli animali domestici che erano con lui 
nell'arca. Dio fece passare un vento sulla terra 
e le acque si abbassarono. Le fonti dell'abisso e 
le cateratte del cielo furono chiuse e fu 
trattenuta la pioggia dal cielo; le acque 
andarono via via ritirandosi dalla terra e 
calarono dopo centocinquanta giorni. Nel 
settimo mese, il diciassette del mese, l'arca si 
posò sui monti dell'Araràt. Le acque andarono 
via via diminuendo fino al decimo mese. Nel 
decimo mese, il primo giorno del mese, 
apparvero le cime dei monti. Trascorsi 
quaranta giorni, Noè aprì la finestra che aveva 
fatto nell'arca e fece uscire un corvo. Esso uscì 
andando e tornando, finché si prosciugarono 
le acque sulla terra. Noè poi fece uscire una 
colomba, per vedere se le acque si fossero 
ritirate dal suolo; ma la colomba, non trovando 
dove posare la pianta del piede, tornò a lui 
nell'arca, perché c'era ancora l'acqua su tutta 
la terra. Egli stese la mano, la prese e la fece 
rientrare presso di sé nell'arca. Attese altri sette 
giorni e di nuovo fece uscire la colomba 
dall'arca e la colomba tornò a lui sul far della 
sera; ecco, essa aveva nel becco una tenera 
foglia di ulivo. Noè comprese che le acque si 

cresceram e aumentaram muito sobre a terra, 
de modo que a arca começou a flutuar na 
superfície das águas. As águas cresceram tanto 
sobre a terra que cobriram as montanhas mais 
altas que há debaixo do céu. As águas subiram 
uns oito metros acima das montanhas. 
Pereceram todas as criaturas que se moviam na 
terra, aves, animais domésticos, animais 
selvagens e todos os animais que fervilham 
pelo chão, bem como todos os seres humanos. 
Morreu tudo o que respirava pelo nariz e vivia 
em terra firme. Assim foram exterminados 
todos os seres que havia na face da terra: tanto 
os seres humanos, como os animais grandes e 
pequenos e as aves do céu foram exterminados 
da terra. Restaram apenas Noé e os que 
estavam com ele na arca. As águas dominaram 
sobre a terra durante cento e cinqüenta dias. 
Então Deus se lembrou de Noé e de todos os 
animais selvagens e domésticos que estavam 
com ele na arca. Fez soprar um vento sobre a 
terra, e as águas começaram a baixar. 
Fecharam-se as fontes do Abismo e as 
comportas do céu, e a chuva parou de cair. 
Pouco a pouco as águas foram se retirando da 
terra. Ao término de cento e cinqüenta dias 
começaram a diminuir. No dia dezessete do 
sétimo mês, a arca pousou sobre os montes de 
Ararat. As águas continuaram diminuindo até 
o décimo mês. E no primeiro dia desse mês 
apareceram os cumes das montanhas. Passados 
mais quarenta dias, Noé abriu a janela que 
tinha feito na arca e soltou um corvo, que 
voava indo e vindo até que secassem as águas 
sobre a terra. Depois soltou uma pomba para 
ver se as águas já se haviam retirado do solo. 
Mas a pomba não achou onde pousar e voltou 
para junto dele na arca. É que as águas ainda 
cobriam toda a superfície da terra. Noé 
estendeu a mão para fora, apanhou a pomba e 
recolheu-a na arca. Depois esperou mais sete 
dias e tornou a soltar a pomba. Pela tardinha, a 
pomba voltou com uma folha de oliveira recém 
arrancada no bico. Assim Noé compreendeu 
que as águas se haviam retirado da terra. 



erano ritirate dalla terra. Aspettò altri sette 
giorni, poi lasciò andare la colomba; essa non 
tornò più da lui. L'anno seicentouno della vita 
di Noè, il primo mese, il primo giorno del 
mese, le acque si erano prosciugate sulla terra; 
Noè tolse la copertura dell'arca ed ecco, la 
superficie del suolo era asciutta. Nel secondo 
mese, il ventisette del mese, tutta la terra si era 
prosciugata. Dio ordinò a Noè: «Esci dall'arca 
tu e tua moglie, i tuoi figli e le mogli dei tuoi 
figli con te. Tutti gli animali d'ogni carne che 
hai con te, uccelli, bestiame e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, falli uscire con te, perché 
possano diffondersi sulla terra, siano fecondi e 
si moltiplichino su di essa». Noè uscì con i 
figli, la moglie e le mogli dei figli. Tutti i 
viventi e tutto il bestiame e tutti gli uccelli e 
tutti i rettili che strisciano sulla terra, secondo 
le loro specie, uscirono dall'arca. Allora Noè 
edificò un altare al Signore; prese ogni sorta di 
animali puri e di uccelli puri e offrì olocausti 
sull'altare. Il Signore ne odorò il profumo 
gradito. 
Si omette la conclusione Parola di Dio. 
 

 

Esperou outros sete dias e soltou a pomba,e ela 
não voltou mais. Foi no ano seiscentos e um da 
vida de Noé, no primeiro mês, no dia primeiro 
do primeiro mês, que as águas tinham secado 
sobre a terra. Noé abriu o teto da arca, olhou e 
viu que a superfície do solo estava seca. Foi no 
dia vinte e sete do segundo mês que a terra 
ficou enxuta. Então Deus falou a Noé: «Sai da 
arca com tua mulher, teus filhos e as mulheres 
de teus filhos. Traze para fora também todas as 
espécies de animais que estão contigo, aves, 
animais domésticos e animais que se movem 
pelo chão, para que se propaguem pela terra, 
sejam fecundos e se multipliquem sobre a 
terra». Saiu, pois, Noé da arca com os filhos, a 
mulher e as mulheres dos filhos. Saíram 
também todos os animais selvagens e 
domésticos, todas as aves e todos os animais 
que se movem pelo chão, todos segundo suas 
espécies. Então Noé construiu um altar para o 
Senhor, tomou animais e aves de todas as 
espécies puras e ofereceu holocaustos sobre o 
altar. O Senhor aspirou o agradável odor. 
Se omete a conclusão Palavra de Deus.  
 

SALMELLO 
(cfr. Sal 34, 23.19.23b) 
 
Dèstati, svègliati per il mio giudizio, 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
V Non esultino su di me i nemici bugiardi, 
    non strizzi l'occhio  
    chi mi odia senza motivo; 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
 

 

SALMELLO 
(Sal 34, 23.19.23b) 
 
Desperta e levanta-te para defender-me; 
defende minha causa, Senhor meu Deus. 
V  Não riam de mim meus inimigos injustos,  
    nem pisquem os olhos  
    os que me odeiam sem razão. 
Defende minha causa, Senhor meu Deus. 

 

PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Continuazione del vangelo secondo Matteo 
(27, 62-66) 
 
Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, 
si riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e 
i farisei, dicendo: «Signore, ci siamo ricordati 

PAIXÃO DO SENHOR NOSSO JESUS 
CRISTO SEGUNDO SÃO MATEUS 
Continuação do evangelho segundo São 
Mateus (27, 62-66) 
 
No dia seguinte, terminado já o dia de preparação 
do sábado, os sumos sacerdotes e os fariseus 
foram ter com Pilatos e disseram:« Senhor, 



che quell'impostore, mentre era vivo, disse: 
"Dopo tre giorni risorgerò". Ordina dunque 
che la tomba venga vigilata fino al terzo 
giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo 
rubino e poi dicano al popolo: "È risorto dai 
morti". Così quest'ultima impostura sarebbe 
peggiore della prima!». Pilato disse loro: 
«Avete le guardie: andate e assicurate la 
sorveglianza come meglio credete». Essi 
andarono e, per rendere sicura la tomba, 
sigillarono la pietra e vi lasciarono le guardie. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

lembramo-nos de que este impostor, quando 
ainda estava vivo, disse: “Depois de três dias vou 
ressuscitar!” Manda, portanto, assegurar o 
sepulcro até ao terceiro dia, para não acontecer 
que os discípulos venham roubar o corpo e digam 
ao povo: “Ele ressuscitou dos mortos!”, pois essa 
última impostura seria pior do que a primeira». 
Pilatos respondeu: «Aí tendes uma guarda. Ide 
assegurar o sepulcro como melhor vos parecer». 
Então eles foram assegurar o sepulcro: lacraram a 
pedra e deixaram ali a guarda.  
Se omete a conclusão Palavra do Senhor. 
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SABATO SANTO 
Celebrazione al mattino 
SABBATO SANCTO 
Mane 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

LETTURA 
Lettura del libro della Genesi (6, 9b-8, 21a) 
 
Noè era uomo giusto e integro tra i suoi 
contemporanei e camminava con Dio. Noè 
generò tre figli: Sem, Cam e Iafet. Ma la terra 
era corrotta davanti a Dio e piena di violenza. 
Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta, 
perché ogni uomo aveva pervertito la sua 
condotta sulla terra. Allora Dio disse a Noè: 
«È venuta per me la fine di ogni uomo, 
perché la terra, per causa loro, è piena di 
violenza; ecco, io li distruggerò insieme con 
la terra. Fatti un'arca di legno di cipresso; 
dividerai l'arca in scompartimenti e la 
spalmerai di bitume dentro e fuori. Ecco 
come devi farla: l'arca avrà trecento cubiti di 
lunghezza, cinquanta di larghezza e trenta di 
altezza. Farai nell'arca un tetto e, a un cubito 
più sopra, la terminerai; da un lato metterai 
la porta dell'arca. La farai a piani: inferiore, 
medio e superiore. Ecco, io sto per mandare 
il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per 
distruggere sotto il cielo ogni carne in cui c'è 
soffio di vita; quanto è sulla terra perirà. Ma 
con te io stabilisco la mia alleanza. Entrerai 
nell'arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e 
le mogli dei tuoi figli. Di quanto vive, di ogni 
carne, introdurrai nell'arca due di ogni 
specie, per conservarli in vita con te: siano 
maschio e femmina. Degli uccelli, secondo la 
loro specie, del bestiame, secondo la propria 
specie, e di tutti i rettili del suolo, secondo la 
loro specie, due di ognuna verranno con te, 
per essere conservati in vita. Quanto a te, 
prenditi ogni sorta di cibo da mangiare e 

LECTIO 
Lectio libri Genesis (6, 9b-8, 21a) 
 
Noe vir iustus atque perfectus fuit in 
generatione sua; cum Deo ambulavit. Et genuit 
tres filios: Sem, Cham et Iapheth. Corrupta est 
autem terra coram Deo et repleta est iniquitate. 
Cumque vidisset Deus terram esse corruptam – 
omnis quippe caro corruperat viam suam 
super terram – dixit ad Noe: «Finis universae 
carnis venit coram me; repleta est enim terra 
iniquitate a facie eorum, et ecce ego disperdam 
eos de terra. Fac tibi arcam de lignis 
cupressinis; mansiunculas in arca facies et 
bitumine linies eam intrinsecus et extrinsecus. 
Et sic facies eam: trecentorum cubitorum erit 
longitudo arcae, quinquaginta cubitorum 
latitudo et triginta cubitorum altitudo illius. 
Fenestram in arca facies et cubito 
consummabis summitatem eius. Ostium 
autem arcae pones ex latere; tabulatum 
inferius, medium et superius facies in ea. Ecce 
ego adducam diluvii aquas super terram, ut 
interficiam omnem carnem, in qua spiritus 
vitae est subter caelum: universa, quae in terra 
sunt, consumentur. Ponamque foedus meum 
tecum; et ingredieris arcam tu et filii tui, uxor 
tua et uxores filiorum tuorum tecum. Et ex 
cunctis animantibus universae carnis bina 
induces in arcam, ut vivant tecum, masculini 
sexus et feminini. De volucribus iuxta genus 
suum et de iumentis in genere suo et ex omni 
reptili terrae secundum genus suum: bina de 
omnibus ingredientur ad te, ut possint vivere. 
Tu autem tolle tecum ex omnibus escis, quae 
mandi possunt, et comportabis apud te; et 



fanne provvista: sarà di nutrimento per te e 
per loro». Noè eseguì ogni cosa come Dio gli 
aveva comandato: così fece. Il Signore disse a 
Noè: «Entra nell'arca tu con tutta la tua 
famiglia, perché ti ho visto giusto dinanzi a 
me in questa generazione. Di ogni animale 
puro prendine con te sette paia, il maschio e 
la sua femmina; degli animali che non sono 
puri un paio, il maschio e la sua femmina. 
Anche degli uccelli del cielo, sette paia, 
maschio e femmina, per conservarne in vita la 
razza su tutta la terra. Perché tra sette giorni 
farò piovere sulla terra per quaranta giorni e 
quaranta notti; cancellerò dalla terra ogni 
essere che ho fatto». Noè fece quanto il 
Signore gli aveva comandato. Noè aveva 
seicento anni quando venne il diluvio, cioè le 
acque sulla terra. Noè entrò nell'arca e con 
lui i suoi figli, sua moglie e le mogli dei suoi 
figli, per sottrarsi alle acque del diluvio. 
Degli animali puri e di quelli impuri, degli 
uccelli e di tutti gli esseri che strisciano sul 
suolo un maschio e una femmina entrarono, 
a due a due, nell'arca, come Dio aveva 
comandato a Noè. Dopo sette giorni, le acque 
del diluvio furono sopra la terra; nell'anno 
seicentesimo della vita di Noè, nel secondo 
mese, il diciassette del mese, in quello stesso 
giorno, eruppero tutte le sorgenti del grande 
abisso e le cateratte del cielo si aprirono. 
Cadde la pioggia sulla terra per quaranta 
giorni e quaranta notti. In quello stesso 
giorno entrarono nell'arca Noè, con i figli 
Sem, Cam e Iafet, la moglie di Noè, le tre 
mogli dei suoi tre figli; essi e tutti i viventi, 
secondo la loro specie, e tutto il bestiame, 
secondo la propria specie, e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo la loro specie, 
tutti i volatili, secondo la loro specie, tutti gli 
uccelli, tutti gli esseri alati. Vennero dunque 
a Noè nell'arca, a due a due, di ogni carne in 
cui c'è il soffio di vita. Quelli che venivano, 
maschio e femmina d'ogni carne, entrarono 
come gli aveva comandato Dio. Il Signore 
chiuse la porta dietro di lui. Il diluvio durò 

erunt tam tibi quam illis in cibum». Fecit ergo 
Noe omnia, quae praeceperat illi Deus; sic 
fecit. Dixitque Dominus ad Noe: «Ingredere tu 
et omnis domus tua arcam; te enim vidi iustum 
coram me in generatione hac. Ex omnibus 
pecoribus mundis tolle septena septena, 
masculum et feminam; de pecoribus vero non 
mundis duo duo, masculum et feminam. Sed et 
de volatilibus caeli septena septena, masculum 
et feminam, ut salvetur semen super faciem 
universae terrae. Adhuc enim et post dies 
septem ego pluam super terram quadraginta 
diebus et quadraginta noctibus et delebo 
omnem substantiam, quam feci, de superficie 
terrae». Fecit ergo Noe omnia, quae 
mandaverat ei Dominus. Eratque Noe 
sescentorum annorum, quando diluvii aquae 
inundaverunt super terram. Et ingressus est 
Noe et filii eius, uxor eius et uxores filiorum 
eius cum eo in arcam propter aquas diluvii. De 
pecoribus mundis et immundis et de 
volucribus et ex omni, quod movetur super 
terram, duo et duo ingressa sunt ad Noe in 
arcam, masculus et femina, sicut praeceperat 
Deus Noe. Cumque transissent septem dies, 
aquae diluvii inundaverunt super terram. 
Anno sescentesimo vitae Noe, mense secundo, 
septimo decimo die mensis rupti sunt omnes 
fontes abyssi magnae, et cataractae caeli 
apertae sunt; et facta est pluvia super terram 
quadraginta diebus et quadraginta noctibus. 
In articulo diei illius ingressus est Noe et Sem 
et Cham et Iapheth filii eius, uxor illius et tres 
uxores filiorum eius cum eis in arcam. Ipsi et 
omne animal secundum genus suum, 
universaque iumenta in genere suo, et omne 
reptile, quod movetur super terram in genere 
suo, cunctumque volatile secundum genus 
suum, universae aves omnesque volucres 
ingressae sunt ad Noe in arcam, bina et bina ex 
omni carne, in qua erat spiritus vitae. Et quae 
ingressa sunt, masculus et femina ex omni 
carne introierunt, sicut praeceperat ei Deus; et 
inclusit eum Dominus de foris. Factumque est 
diluvium quadraginta diebus super terram, et 



sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero 
e sollevarono l'arca, che s'innalzò sulla terra. 
Le acque furono travolgenti e crebbero molto 
sopra la terra e l'arca galleggiava sulle acque. 
Le acque furono sempre più travolgenti sopra 
la terra e coprirono tutti i monti più alti che 
sono sotto tutto il cielo. Le acque superarono 
in altezza di quindici cubiti i monti che 
avevano ricoperto. Perì ogni essere vivente 
che si muove sulla terra, uccelli, bestiame e 
fiere e tutti gli esseri che brulicano sulla terra 
e tutti gli uomini. Ogni essere che ha un alito 
di vita nelle narici, cioè quanto era sulla terra 
asciutta, morì. Così fu cancellato ogni essere 
che era sulla terra: dagli uomini agli animali 
domestici, ai rettili e agli uccelli del cielo; essi 
furono cancellati dalla terra e rimase solo 
Noè e chi stava con lui nell'arca. Le acque 
furono travolgenti sopra la terra 
centocinquanta giorni. Dio si ricordò di Noè, 
di tutte le fiere e di tutti gli animali 
domestici che erano con lui nell'arca. Dio 
fece passare un vento sulla terra e le acque si 
abbassarono. Le fonti dell'abisso e le 
cateratte del cielo furono chiuse e fu 
trattenuta la pioggia dal cielo; le acque 
andarono via via ritirandosi dalla terra e 
calarono dopo centocinquanta giorni. Nel 
settimo mese, il diciassette del mese, l'arca si 
posò sui monti dell'Araràt. Le acque 
andarono via via diminuendo fino al decimo 
mese. Nel decimo mese, il primo giorno del 
mese, apparvero le cime dei monti. Trascorsi 
quaranta giorni, Noè aprì la finestra che 
aveva fatto nell'arca e fece uscire un corvo. 
Esso uscì andando e tornando, finché si 
prosciugarono le acque sulla terra. Noè poi 
fece uscire una colomba, per vedere se le 
acque si fossero ritirate dal suolo; ma la 
colomba, non trovando dove posare la pianta 
del piede, tornò a lui nell'arca, perché c'era 
ancora l'acqua su tutta la terra. Egli stese la 
mano, la prese e la fece rientrare presso di sé 
nell'arca. Attese altri sette giorni e di nuovo 
fece uscire la colomba dall'arca e la colomba 

multiplicatae sunt aquae et elevaverunt arcam 
in sublime a terra. Vehementer enim 
inundaverunt et omnia repleverunt in 
superficie terrae; porro arca ferebatur super 
aquas. Et aquae praevaluerunt nimis super 
terram, opertique sunt omnes montes excelsi 
sub universo caelo. Quindecim cubitis altior 
fuit aqua super montes, quos operuerat. 
Consumptaque est omnis caro, quae 
movebatur super terram, volucrum, pecorum, 
bestiarum omniumque reptilium, quae reptant 
super terram, et universi homines: cuncta, in 
quibus spiraculum vitae in terra, mortua sunt. 
Et delevit omnem substantiam, quae erat super 
terram, ab homine usque ad pecus, usque ad 
reptile et usque ad volucres caeli; et deleta sunt 
de terra. Remansit autem solus Noe et qui cum 
eo erant in arca. Obtinueruntque aquae terram 
centum quinquaginta diebus. Recordatus 
autem Deus Noe cunctorumque animantium 
et omnium iumentorum, quae erant cum eo in 
arca, adduxit spiritum super terram, et 
imminutae sunt aquae. Et clausi sunt fontes 
abyssi et cataractae caeli, et prohibitae sunt 
pluviae de caelo. Reversaeque sunt aquae de 
terra euntes et redeuntes et coeperunt minui 
post centum quinquaginta dies. Requievitque 
arca mense septimo, decima septima die 
mensis super montes Ararat. At vero aquae 
ibant et decrescebant usque ad decimum 
mensem; decimo enim mense, prima die 
mensis, apparuerunt cacumina montium.  
Cumque transissent quadraginta dies, aperiens 
Noe fenestram arcae, quam fecerat, dimisit 
corvum; qui egrediebatur exiens et rediens, 
donec siccarentur aquae super terram. Emisit 
quoque columbam a se, ut videret si iam 
cessassent aquae super faciem terrae. Quae, 
cum non invenisset, ubi requiesceret pes eius, 
reversa est ad eum in arcam; aquae enim erant 
super universam terram. Extenditque manum 
et apprehensam intulit in arcam. Exspectatis 
autem ultra septem diebus aliis, rursum 
dimisit columbam ex arca. At illa venit ad eum 
ad vesperam portans ramum olivae virentibus 



tornò a lui sul far della sera; ecco, essa aveva 
nel becco una tenera foglia di ulivo. Noè 
comprese che le acque si erano ritirate dalla 
terra. Aspettò altri sette giorni, poi lasciò 
andare la colomba; essa non tornò più da lui. 
L'anno seicentouno della vita di Noè, il 
primo mese, il primo giorno del mese, le 
acque si erano prosciugate sulla terra; Noè 
tolse la copertura dell'arca ed ecco, la 
superficie del suolo era asciutta. Nel secondo 
mese, il ventisette del mese, tutta la terra si 
era prosciugata. Dio ordinò a Noè: «Esci 
dall'arca tu e tua moglie, i tuoi figli e le 
mogli dei tuoi figli con te. Tutti gli animali 
d'ogni carne che hai con te, uccelli, bestiame 
e tutti i rettili che strisciano sulla terra, falli 
uscire con te, perché possano diffondersi 
sulla terra, siano fecondi e si moltiplichino su 
di essa». Noè uscì con i figli, la moglie e le 
mogli dei figli. Tutti i viventi e tutto il 
bestiame e tutti gli uccelli e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo le loro specie, 
uscirono dall'arca. Allora Noè edificò un 
altare al Signore; prese ogni sorta di animali 
puri e di uccelli puri e offrì olocausti sull'al-
tare. Il Signore ne odorò il profumo gradito. 
Si omette la conclusione Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 

 

foliis in ore suo. Intellexit ergo Noe quod 
cessassent aquae super terram. Exspectavitque 
nihilominus septem alios dies; et emisit 
columbam, quae non est reversa ultra ad eum. 
Igitur sescentesimo primo anno, primo mense, 
prima die mensis, siccatae sunt aquae super 
terram; et aperiens Noe tectum arcae, et ecce 
aspexit viditque quod exsiccata erat superficies 
terrae. Mense secundo, septima et vicesima die 
mensis, arefacta est terra.  Locutus est autem 
Deus ad Noe dicens: «Egredere de arca tu et 
uxor tua, filii tui et uxores filiorum tuorum 
tecum. Cuncta animantia, quae sunt apud te ex 
omni carne, tam in volatilibus quam in 
pecoribus et in universis reptilibus, quae 
reptant super terram, educ tecum, ut pullulent 
super terram et crescant et multiplicentur 
super eam». Egressus est ergo Noe et filii eius, 
uxor illius et uxores filiorum eius cum eo. Sed 
et omnia animantia, iumenta, volatilia et 
reptilia, quae reptant super terram, secundum 
genus suum egressa sunt de arca. Aedificavit 
autem Noe altare Domino; et tollens de cunctis 
pecoribus mundis et volucribus mundis 
obtulit holocausta super altare. Odoratusque 
est Dominus odorem suavitatis.  
Conclusio Verbum Domini omittitur. 

 

SALMELLO 
(cfr. Sal 34, 23.19.23b) 
 
Dèstati, svègliati per il mio giudizio, 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 
V Non esultino su di me  
    i nemici bugiardi, 
    non strizzi l'occhio  
    chi mi odia senza motivo; 
difendi la mia causa, Signore mio Dio. 

PSALMELLUS 
(Cfr. Ps 34, 23.19.23b) 
 
Exurge, Domine, et intende iudicium meum, 
Deus meus et Dominus meus, in causam meam. 
V  Non insultent in me  
    qui adversantur mihi inique: 
    qui oderunt me gratis,  
    et annuebant oculis: 
in causam meam. 



PASSIONE DEL SIGNORE NOSTRO 
GESÙ CRISTO SECONDO MATTEO 
Continuazione del vangelo secondo Matteo 
(27, 62-66) 
 
Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si 
riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e i 
farisei, dicendo: «Signore, ci siamo ricordati 
che quell'impostore, mentre era vivo, disse: 
"Dopo tre giorni risorgerò". Ordina dunque 
che la tomba venga vigilata fino al terzo 
giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo 
rubino e poi dicano al popolo: "È risorto dai 
morti". Così quest'ultima impostura sarebbe 
peggiore della prima!». Pilato disse loro: 
«Avete le guardie: andate e assicurate la 
sorveglianza come meglio credete». Essi 
andarono e, per rendere sicura la tomba, 
sigillarono la pietra e vi lasciarono le guardie. 
Si omette la conclusione Parola del Signore. 

 

PASSIO DOMINI NOSTRI IESU CHRISTI 
SECUNDUM MATTHAEUM 
Sequentia sancti Evangelii secundum 
Matthaeum (27, 62-66) 
 
Altera die, quae est post Parascevem, 
convenerunt principes sacerdotum et 
pharisaei ad Pilatum dicentes: «Domine, 
recordati sumus quia seductor ille dixit 
adhuc vivens: “Post tres dies resurgam”. 
Iube ergo custodiri sepulcrum usque in 
diem tertium, ne forte veniant discipuli 
eius et furentur eum et dicant plebi: 
“Surrexit a mortuis”, et erit novissimus 
error peior priore». Ait illis Pilatus: 
«Habetis custodiam; ite, custodite, sicut 
scitis». Illi autem abeuntes munierunt 
sepulcrum, signantes lapidem, cum 
custodia. 
Conclusio Verbum Domini omittitur. 
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